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con Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i., ai sensi 
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P.IVA E C.F. 01876630607 
SEDE LEGALE Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 – 00185 Roma 
SEDE OPERATIVA  Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR) 
REFERENTE IPPC Ing. Fabio Baldaccini 
RAPPRESENTANTE 
LEGALE 

Valter Lozza (Amministratore Unico) 

DURATA Il presente provvedimento scade il 22 febbraio 2013  
 
 

IL DIRETTORE  
DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO OCCUPAZIONALE 

 
 
SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale “Attività produttive”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.  D.lgs. 13-01-2003, n. 36 e 

s.m.i. 
- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99 
D.M. Ambiente 31-01-2005 

- Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica D.M. Ambiente 3-08-2005 e 
s.m.i. 

    



  

- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento (brevemente A.I.A.) 

D. Lgs. 18-02-2005, n. 59 e 
s.m.i. 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme 
in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D. Lgs. 03-04-2006, n. 152 e 
s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 
disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05 

D.M. Ambiente 29-01-2007 

- Norme tecniche per le costruzioni D.M. Lavori pub. 14-01-
2008 

- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A D.M. Economia/fin. 24-04-
2008 

- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D. Lgs. 09-04-2008, n. 81 

 
• di fonte regionale: 
 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. 09-07-1998, n. 27 e 

s.m.i. 
- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio D.C.R.L. 10-07-2002, n. 112 
- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-

climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi 
D.G.R. 25-02-2005, n. 222 

- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale 
disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del 
calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il 
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 
59/2005 

D.G.R. 13-12-2005, n. 1116 

- Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. 16-05-2006, n. 288 
 

- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 
152/99 

D.C.R.L. 27-09-2007, n. 42 
e s.m.i. 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle 
Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento 
dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 
gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

D.G.R. 18-04-2008, n. 239 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la 
prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai 
sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e 
del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

D.G.R. 24-10-2008, n. 755 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato 
tecnico 

D.G.R. 17-04-2009, n. 239 

- Deroga ai limiti di concentrazione per il parametro DOC di cui alla 
tabella 5 dell’art. 6 del D.M. 3 agosto 2005. 

Ordinanza presidenziale 
della Regione Lazio 28-12-
2009, n. Z0015 

 
PREMESSO che con Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i., il 
Commissario Delegato ha rilasciato autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. 

    



  

lgs. 59/2005 e s.m.i. a favore della MAD S.r.l. relativamente all’impianto di discarica per 
rifiuti non pericolosi situato nel Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR), ed in 
particolre per i bacini 1, 2 e 3; 

 
CONSIDERATO che: 
 
- La MAD S.r.l. ha presentato istanza presso gli uffici dell’allora Commissario Delegato 

per l’Emergenza Ambientale della Regione Lazio, al fine dell’aggiornamento della 
suddetta A.I.A., il cui procedimento è stato avviato con nota prot. n. 591/RUP del 
21/05/2008, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.; 

- successivamente, con la cessazione della dichiarazione dello stato di emergenza 
ambientale, avvenuta in data 30/06/2008, l’istanza suddetta è passata, per 
competenza, all’Area Rifiuti regionale che ha dato seguito all’iter già avviato, 
convocando con nota prot. n. 980119 del 4 agosto 2008 la seduta istruttoria della 
prevista conferenza di servizi; 

- la medesima Società ha provveduto alla pubblicazione del previsto annuncio sul 
quotidiano “Il Messaggero” del 20/06/2008, ai sensi dell’art. 5 del D. lgs. 59/2005 e 
s.m.i.; 

- l’istanza in questione concerne in particolare l’approvazione del progetto, e la 
successiva realizzazione nonché esercizio, di un nuovo bacino – cd. bacino 4 – 
relativamente al quale si è espressa favorevolmente, nella seduta del 30 giugno 2008, 
il Comitato tecnico scientifico di supporto alle attività dell’allora Commissario 
Delegato, costituito ex art. 4 comma 2 O.P.C.M. 3492/2002; 

- è stato acquisito il provvedimento di valutazione di impatto ambientale relativamente 
al progetto in questione, reso con prot. n. 219081 del 29/10/2009 della competente 
Area regionale, ed il contestuale parere geologico, reso con nota prot. n. 226207 del 
29/12/2008 dell’Area regionale Difesa del Suolo; 

- la Conferenza di servizi si è conclusa in data 15/10/2008, esprimendosi a favore, con 
prescrizioni, al progetto in esame, come risulta dalla determinazione conclusiva dei 
lavori, di cui al prot. n. 246228 del 25 novembre 2009 della Direzione regionale 
“Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”; 

 
VISTA la documentazione allegata alla suddetta istanza e approvata dalla Conferenza 
costituita da: 

 
- Scheda A:  Informazioni Generali e relativi allegati; 
- Scheda B:  Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati; 
- Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi 

allegati; 
- Scheda E:  Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e 

relativi allegati; 
- Sintesi non tecnica; 
 

    



  

-  R01- Relazione generale 
- R02 – Relazione geologica idrogeologica 
- R03 – Allegati alla relazione geologica idrogeologica 
- R04 – Studio d’impatto Ambientale 
- R05 – Allegati allo studio d’impatto ambientale 
- R06 – Sintesi non tecnica 
- R07 – Documentazione fotografica 
- R08 – Relazione idrologica 
- R09 – Relazione idraulica 
- R10 – Piano di gestione operativa – rev. 1 
- R11 – Piano di sorveglianza e controllo 
- R12 – Piano di ripristino ambientale 
- R13 – Piano di gestione post - operativa 
- R14 – Piano finanziario 
- R15 – Computo metrico estimativo 
- R16 – Elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi 
- R17 – Relazione geotecnica 
- R18 – Analisi vegetazionale e relazione agro-forestale 
- R19 – Relazione chiarimenti conferenza dei servizi di ottobre 2008 
 
- T01- Inquadramento territoriale 
- T02 – Planimetria stato attuale 
- T03 – Sezioni stato attuale 
- T04 – Planimetria generale area 
- T05 – Planimetria di progetto 
- T06 – Sezioni di progetto 
- T07 – Stato di progetto – rappresentazione 3D 
- T08 – Planimetria rete di raccolta del percolato 
- T09 – Planimetria rete di captazione dei biogas 
- T10 – Planimetria sistemazione finale 
- T11 – Planimetria sistemazione generale dell’area 
- T12 – Sistemazione finale – rappresentazione 3D 
- T13 – Planimetria sistema raccolta acque 
- T14 – Particolari pozzo raccolta del percolato e serbatoi di stoccaggio 
- T15 – Particolari delle opere di impermeabilizzazione 
- T16 – Piante e prospetti “as built” edifici annessi all’impianto 
- T17 – Ipotesi di ripristino ambientale della cava Colicci con terreno di risulta degli 

scavi 
 
- Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio – schede 

integrative ARPA Lazio; 
- Perizia giurata sulle volumetrie residue, a cura del Geom. Donato Coletti. 

    



  

 
VISTI l’allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Attività produttive” della 
Regione Lazio, e gli allegati Piani di Monitoraggio e Controllo (PMeC nel seguito) che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ciascuno 
riferito alle attività, IPPC e non IPPC, effettuate all’interno dell’area dell’impianto di 
discarica in questione denominati rispettivamente: 
 
- PMC1 – Impianto di discarica; 
- PMC2 – Impianto di trattamento del percolato; 
- PMC3 – Impianto di digestione anaerobica biomasse; 
- PMC4 – Sistema integrato abbattimento emissioni; 
 
CONSIDERATO che, con Determinazione n. B1990 del 7 aprile 2010, la discarica di 
Cerreto, anche in riferimento al previsto parere di ARPA Lazio, è stata riclassificata, ai 
sensi art. 7 del citato D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., quale “discarica per rifiuti misti non 
pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici con 
recupero di biogas”, e contestualmente è stata autorizzata la stessa MAD S.r.l. a ricevere 
rifiuti non pericolosi con valori di taluni parametri anche in deroga alla vigente 
normativa; 
 
PRESO ATTO del Nulla Osta prot. n. 23038 del 29 gennaio 2010 con il quale la 
MAD S.r.l. ha ottenuto l’approvazione di una serie di varianti (non sostanziali) inerenti 
la gestione del proprio impianto di discarica; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n. 42888 dell’11 giugno 2010, acquisita al prot. n. 
102075 di pari data, con la quale ARPA Lazio, facendo seguito a quanto richiestole con 
nota prot. n. 96760 del 3 giugno 2010: 
 
- ha confermato il parere favorevole, espresso in prima istanza nella su richiamata 

conferenza di servizi, sui PMeC succitati; 
- si è espressa a favore dell’istanza di riutilizzo delle acque in uscita dall’impianto di 

trattamento del percolato avanzata dalla medesima MAD S.r.l. esclusivamente per usi 
interni all’impianto di discarica in questione; 

 
CONSIDERATO inoltre che l’impianto nel suo complesso è da considerarsi “nuovo”, 
ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera e) del D. Lgs 59/2005 e s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO della quietanza di pagamento del 19/06/2008 dalla quale risulta 
che la MAD S.r.l. ha provveduto al versamento di quanto dovuto, ai sensi dell’art. 18 
del D. lgs. 59/2005 s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il rilascio della 
presente A.I.A., calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008; 
 

    



  

RITENUTO opportuno, al fine di evitare sovrapposizioni nella definizione delle varie 
componenti impiantistiche presenti nell’area di discarica in questione, e di consentire 
agli Enti di controllo una lettura migliore ed omogenea delle attività effettuate dalla 
Società istante, ricondurre nel presente provvedimento i contenuti del su richiamato 
Decreto commissariale n. 23/2007, nonché delle modifiche intervenute; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla MAD S.r.l. l’atto in oggetto 
ed approvare il relativo allegato tecnico,  
 

 
 

DETERMINA 
 
 

1. di modificare la vigente A.I.A. rilasciata con Decreto commissariale n. 23/2007 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 10 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., a favore della MAD S.r.l. – C.F. 
e P.IVA 01876630607, con sede legale in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 
00185 Roma, ed impianto localizzato nel Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR) 
– e per essa al proprio legale rappresentante, per l’impianto di discarica per rifiuti 
misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che 
di rifiuti inorganici con recupero di biogas, così come denominata successivamente 
alla riclassificazione, ex art. 7 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., concessa con 
Determinazione n. B1990 del 7 aprile 2010; 

 
Per quanto già premesso, ai fini di una lettura migliore ed omogenea delle attività 
effettuate dalla Società istante, il Decreto commissariale n. 23/2007 e s.m.i. 
s’intende ricompreso nel presente provvedimento.  

 
2. di stabilire che la scadenza dell'autorizzazione rilasciata con il presente 

provvedimento coincide con quella stabilita con Decreto commissariale n. 23/2007 
e s.m.i. e pertanto è pari a 6 anni a decorrere dal 22 febbraio 2007; ai fini del 
rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il Gestore deve presentare apposita domanda 
alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza; 

  
3. di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. lgs 

59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni: 
  

- Autorizzazione agli scarichi, ai sensi degli artt. 100 e ss. – Parte III del D. 
lgs.152/2006 e s.m.i. 

- Autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. – Parte 
IV del D. lgs.152/2006 e s.m.i.; 

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss.   – Parte V 
del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. 

    



  

4. di prescrivere alla medesima Società proponente, al fine di garantire la protezione 
ambientale, come previsto all’art. 5 comma 18 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., di 
osservare le condizioni tutte richiamate nell’allegato tecnico, nei PMeC, nonché 
nella Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 219081 del 29/10/2009; 

 
5. di subordinare l’efficacia del presente provvedimento alla presentazione delle 

previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009 
e s.m.i., per un importo pari a: 

 
- € 4.046.500,00(quattromilioniquarantaseimilacinquecento) per ciò che attiene la 

gestione operativa; 
 

6. di stabilire che le garanzie finanziarie previste per la post – gestione del bacino 4, ai 
sensi dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i., sono pari a: 

 
- € 11.697.000,00(undicimilioniseicentonovantasettemila).  
 
Le garanzie finanziarie potranno essere prestate, secondo le modalità di calcolo 
della stessa D.G.R., anche per singoli lotti funzionali, previa preventiva acquisizione 
da parte dell’Autorità competente di opportuna perizia che attesti, di volta in volta, 
la reale capacità del lotto interessato, fino al raggiungimento delle volumetrie 
complessivamente autorizzate. 

 
In particolare, le su richiamate garanzie dovranno essere prestate preventivamente 
alla messa in esercizio del nuovo bacino 4, a seguito del sopralluogo convocato 
presso l’area in questione dall’Autorità competente, da effettuare con gli Enti di 
controllo, al fine del rilascio della necessaria presa d’atto del collaudo delle opere 
progettualmente previste. 
 
Le garanzie già prestate, in riferimento al Decreto commissariale n. 23/2007 e 
s.m.i., s’intendono riferite al presente provvedimento; ciò comporta, per le attività 
già in essere, l’aggiornamento, se necessario, delle relative garanzie. 
 

7. di prendere atto del parere favorevole reso con nota prot. n. 42888 dell’11 giugno 
2010 da ARPA Lazio, relativamente al riutilizzo, per esigenze interne, delle acque in 
uscita dall’impianto di trattamento del percolato presente nell’area dell’impianto 
della discarica di Cerreto (FR), e che, pertanto, nulla osta al riutilizzo di dette 
acque da parte della medesima MAD S.r.l.  
 
Le acque in questione dovranno comunque presentare valori limite dei parametri 
monitorati tali da rispettare quanto riportato nella tabella 3 dell’allegato 5 della 
Parte III del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

    



  

Il presente Provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione 
Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. lgs 
59/2005 e s.m.i., o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente. 
 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono 
depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 
comma 6 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio, 
siti in via del Caravaggio 99 – Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai 
controlli delle emissioni richiesti nel presente atto. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato, alla MAD S.r.l. dal Direttore Vicario 
Regionale della Direzione “Attività produttive” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA 
Lazio - sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di 
Roccasecca, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Mare e del Territorio ed 
all’ISPRA,  nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
I PMeC allegati potranno essere successivamente rivisto su indicazione di ARPA Lazio. 
 
Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente 
timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, sarà consegnata alla Società per 
le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di 
controllo a semplice richiesta. 
 
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR 
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
      

 
Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale 

    (Dott. Guido Magrini) 
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IL DIRETTORE 


DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale “Attività produttive”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		- Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

		D.lgs. 13-01-2003, n. 36 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99

		D.M. Ambiente 31-01-2005



		· Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

		D.M. Ambiente 3-08-2005 e s.m.i.



		· Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (brevemente A.I.A.)

		D. Lgs. 18-02-2005, n. 59 e s.m.i.



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D. Lgs. 03-04-2006, n. 152 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05

		D.M. Ambiente 29-01-2007



		· Norme tecniche per le costruzioni

		D.M. Lavori pub. 14-01-2008



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A

		D.M. Economia/fin. 24-04-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D. Lgs. 09-04-2008, n. 81





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. 09-07-1998, n. 27 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		D.C.R.L. 10-07-2002, n. 112



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		D.G.R. 25-02-2005, n. 222



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005

		D.G.R. 13-12-2005, n. 1116



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		D.G.R. 16-05-2006, n. 288





		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		D.C.R.L. 27-09-2007, n. 42 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		D.G.R. 18-04-2008, n. 239



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		D.G.R. 24-10-2008, n. 755



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		D.G.R. 17-04-2009, n. 239



		- Deroga ai limiti di concentrazione per il parametro DOC di cui alla tabella 5 dell’art. 6 del D.M. 3 agosto 2005.

		Ordinanza presidenziale della Regione Lazio 28-12-2009, n. Z0015





PREMESSO che con Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i., il Commissario Delegato ha rilasciato autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. lgs. 59/2005 e s.m.i. a favore della MAD S.r.l. relativamente all’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi situato nel Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR), ed in particolre per i bacini 1, 2 e 3;


CONSIDERATO che:


- La MAD S.r.l. ha presentato istanza presso gli uffici dell’allora Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale della Regione Lazio, al fine dell’aggiornamento della suddetta A.I.A., il cui procedimento è stato avviato con nota prot. n. 591/RUP del 21/05/2008, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.;


- successivamente, con la cessazione della dichiarazione dello stato di emergenza ambientale, avvenuta in data 30/06/2008, l’istanza suddetta è passata, per competenza, all’Area Rifiuti regionale che ha dato seguito all’iter già avviato, convocando con nota prot. n. 980119 del 4 agosto 2008 la seduta istruttoria della prevista conferenza di servizi;

- la medesima Società ha provveduto alla pubblicazione del previsto annuncio sul quotidiano “Il Messaggero” del 20/06/2008, ai sensi dell’art. 5 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.;

- l’istanza in questione concerne in particolare l’approvazione del progetto, e la successiva realizzazione nonché esercizio, di un nuovo bacino – cd. bacino 4 – relativamente al quale si è espressa favorevolmente, nella seduta del 30 giugno 2008, il Comitato tecnico scientifico di supporto alle attività dell’allora Commissario Delegato, costituito ex art. 4 comma 2 O.P.C.M. 3492/2002;

- è stato acquisito il provvedimento di valutazione di impatto ambientale relativamente al progetto in questione, reso con prot. n. 219081 del 29/10/2009 della competente Area regionale, ed il contestuale parere geologico, reso con nota prot. n. 226207 del 29/12/2008 dell’Area regionale Difesa del Suolo;

· la Conferenza di servizi si è conclusa in data 15/10/2008, esprimendosi a favore, con prescrizioni, al progetto in esame, come risulta dalla determinazione conclusiva dei lavori, di cui al prot. n. 246228 del 25 novembre 2009 della Direzione regionale “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”;

VISTA la documentazione allegata alla suddetta istanza e approvata dalla Conferenza costituita da:


· Scheda A: 
Informazioni Generali e relativi allegati;


· Scheda B: 
Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati;


· Scheda D:
Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi allegati;


· Scheda E: 
Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi allegati;


· Sintesi non tecnica;

- 
R01- Relazione generale


· R02 – Relazione geologica idrogeologica


· R03 – Allegati alla relazione geologica idrogeologica


· R04 – Studio d’impatto Ambientale


· R05 – Allegati allo studio d’impatto ambientale


· R06 – Sintesi non tecnica


· R07 – Documentazione fotografica


· R08 – Relazione idrologica


· R09 – Relazione idraulica


· R10 – Piano di gestione operativa – rev. 1


· R11 – Piano di sorveglianza e controllo


· R12 – Piano di ripristino ambientale


· R13 – Piano di gestione post - operativa


· R14 – Piano finanziario


· R15 – Computo metrico estimativo


· R16 – Elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi


· R17 – Relazione geotecnica


· R18 – Analisi vegetazionale e relazione agro-forestale


· R19 – Relazione chiarimenti conferenza dei servizi di ottobre 2008


· T01- Inquadramento territoriale


· T02 – Planimetria stato attuale


· T03 – Sezioni stato attuale


· T04 – Planimetria generale area


· T05 – Planimetria di progetto


· T06 – Sezioni di progetto


· T07 – Stato di progetto – rappresentazione 3D


· T08 – Planimetria rete di raccolta del percolato


· T09 – Planimetria rete di captazione dei biogas


· T10 – Planimetria sistemazione finale


· T11 – Planimetria sistemazione generale dell’area


· T12 – Sistemazione finale – rappresentazione 3D


· T13 – Planimetria sistema raccolta acque


· T14 – Particolari pozzo raccolta del percolato e serbatoi di stoccaggio


· T15 – Particolari delle opere di impermeabilizzazione


· T16 – Piante e prospetti “as built” edifici annessi all’impianto


· T17 – Ipotesi di ripristino ambientale della cava Colicci con terreno di risulta degli scavi


· Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio – schede integrative ARPA Lazio;


· Perizia giurata sulle volumetrie residue, a cura del Geom. Donato Coletti.


VISTI l’allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Attività produttive” della Regione Lazio, e gli allegati Piani di Monitoraggio e Controllo (PMeC nel seguito) che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ciascuno riferito alle attività, IPPC e non IPPC, effettuate all’interno dell’area dell’impianto di discarica in questione denominati rispettivamente:


· PMC1 – Impianto di discarica;


· PMC2 – Impianto di trattamento del percolato;


· PMC3 – Impianto di digestione anaerobica biomasse;


· PMC4 – Sistema integrato abbattimento emissioni;


CONSIDERATO che, con Determinazione n. B1990 del 7 aprile 2010, la discarica di Cerreto, anche in riferimento al previsto parere di ARPA Lazio, è stata riclassificata, ai sensi art. 7 del citato D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., quale “discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas”, e contestualmente è stata autorizzata la stessa MAD S.r.l. a ricevere rifiuti non pericolosi con valori di taluni parametri anche in deroga alla vigente normativa;

PRESO ATTO del Nulla Osta prot. n. 23038 del 29 gennaio 2010 con il quale la MAD S.r.l. ha ottenuto l’approvazione di una serie di varianti (non sostanziali) inerenti la gestione del proprio impianto di discarica;

PRESO ATTO della nota prot. n. 42888 dell’11 giugno 2010, acquisita al prot. n. 102075 di pari data, con la quale ARPA Lazio, facendo seguito a quanto richiestole con nota prot. n. 96760 del 3 giugno 2010:


· ha confermato il parere favorevole, espresso in prima istanza nella su richiamata conferenza di servizi, sui PMeC succitati;


· si è espressa a favore dell’istanza di riutilizzo delle acque in uscita dall’impianto di trattamento del percolato avanzata dalla medesima MAD S.r.l. esclusivamente per usi interni all’impianto di discarica in questione;

CONSIDERATO inoltre che l’impianto nel suo complesso è da considerarsi “nuovo”, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera e) del D. Lgs 59/2005 e s.m.i.;


TENUTO CONTO della quietanza di pagamento del 19/06/2008 dalla quale risulta che la MAD S.r.l. ha provveduto al versamento di quanto dovuto, ai sensi dell’art. 18 del D. lgs. 59/2005 s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il rilascio della presente A.I.A., calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008;

RITENUTO opportuno, al fine di evitare sovrapposizioni nella definizione delle varie componenti impiantistiche presenti nell’area di discarica in questione, e di consentire agli Enti di controllo una lettura migliore ed omogenea delle attività effettuate dalla Società istante, ricondurre nel presente provvedimento i contenuti del su richiamato Decreto commissariale n. 23/2007, nonché delle modifiche intervenute;

RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla MAD S.r.l. l’atto in oggetto ed approvare il relativo allegato tecnico, 

DETERMINA


1. di modificare la vigente A.I.A. rilasciata con Decreto commissariale n. 23/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 10 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., a favore della MAD S.r.l. – C.F. e P.IVA 01876630607, con sede legale in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 00185 Roma, ed impianto localizzato nel Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR) – e per essa al proprio legale rappresentante, per l’impianto di discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas, così come denominata successivamente alla riclassificazione, ex art. 7 del D.M. 3/08/2005 e s.m.i., concessa con Determinazione n. B1990 del 7 aprile 2010;


Per quanto già premesso, ai fini di una lettura migliore ed omogenea delle attività effettuate dalla Società istante, il Decreto commissariale n. 23/2007 e s.m.i. s’intende ricompreso nel presente provvedimento. 

2. di stabilire che la scadenza dell'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento coincide con quella stabilita con Decreto commissariale n. 23/2007 e s.m.i. e pertanto è pari a 6 anni a decorrere dal 22 febbraio 2007; ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il Gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza;


3. di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. lgs 59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni:


- Autorizzazione agli scarichi, ai sensi degli artt. 100 e ss. – Parte III del D. lgs.152/2006 e s.m.i.


- Autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. – Parte IV del D. lgs.152/2006 e s.m.i.;


- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss.   – Parte V del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.


4. di prescrivere alla medesima Società proponente, al fine di garantire la protezione ambientale, come previsto all’art. 5 comma 18 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., di osservare le condizioni tutte richiamate nell’allegato tecnico, nei PMeC, nonché nella Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 219081 del 29/10/2009;

5. di subordinare l’efficacia del presente provvedimento alla presentazione delle previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009 e s.m.i., per un importo pari a:


· € 4.046.500,00(quattromilioniquarantaseimilacinquecento) per ciò che attiene la gestione operativa;

6. di stabilire che le garanzie finanziarie previste per la post – gestione del bacino 4, ai sensi dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i., sono pari a:

· € 11.697.000,00(undicimilioniseicentonovantasettemila). 


Le garanzie finanziarie potranno essere prestate, secondo le modalità di calcolo della stessa D.G.R., anche per singoli lotti funzionali, previa preventiva acquisizione da parte dell’Autorità competente di opportuna perizia che attesti, di volta in volta, la reale capacità del lotto interessato, fino al raggiungimento delle volumetrie complessivamente autorizzate.


In particolare, le su richiamate garanzie dovranno essere prestate preventivamente alla messa in esercizio del nuovo bacino 4, a seguito del sopralluogo convocato presso l’area in questione dall’Autorità competente, da effettuare con gli Enti di controllo, al fine del rilascio della necessaria presa d’atto del collaudo delle opere progettualmente previste.

Le garanzie già prestate, in riferimento al Decreto commissariale n. 23/2007 e s.m.i., s’intendono riferite al presente provvedimento; ciò comporta, per le attività già in essere, l’aggiornamento, se necessario, delle relative garanzie.

7. di prendere atto del parere favorevole reso con nota prot. n. 42888 dell’11 giugno 2010 da ARPA Lazio, relativamente al riutilizzo, per esigenze interne, delle acque in uscita dall’impianto di trattamento del percolato presente nell’area dell’impianto della discarica di Cerreto (FR), e che, pertanto, nulla osta al riutilizzo di dette acque da parte della medesima MAD S.r.l. 

Le acque in questione dovranno comunque presentare valori limite dei parametri monitorati tali da rispettare quanto riportato nella tabella 3 dell’allegato 5 della Parte III del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.

Il presente Provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. lgs 59/2005 e s.m.i., o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio, siti in via del Caravaggio 99 – Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti nel presente atto.

Il presente provvedimento sarà notificato, alla MAD S.r.l. dal Direttore Vicario Regionale della Direzione “Attività produttive” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Roccasecca, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Mare e del Territorio ed all’ISPRA,  nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

I PMeC allegati potranno essere successivamente rivisto su indicazione di ARPA Lazio.

Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, sarà consegnata alla Società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.


Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale





(Dott. Guido Magrini)
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO



			GESTORE


			MAD S.r.l.





			P.IVA E C.F.


			01876630607





			SEDE LEGALE


			Via Santa Croce in Gerusalemme, 97 – 00185 Roma





			SEDE OPERATIVA


			Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR)





			REFERENTE IPPC


			Ing. Fabio Baldaccini





			RAPPRESENTANTE LEGALE


			Valter Lozza (Amministratore Unico)





			DURATA


			Il presente provvedimento scade il 22 febbraio 2013








DATI SULL’IMPIANTO


L’Autorizzazione integrata ambientale, richiamata nella determinazione a margine, è riferita al complesso impiantistico per lo smaltimento dei rifiuti misti non pericolosi situata nel Comune di Roccasecca, loc. Cerreto (FR). 


L’area interessata dal suddetto impianto è distinta al catasto del Comune di Roccasecca al foglio n. 43,  particelle nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 67, 68, 69, 70, 71 , 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 108, 114, 115, 116, 139, 140, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 168, 169, 172, 173, 174, 175, e al foglio n. 37 particelle n. 29, 30, 65, 70, 211. 


Il complesso impiantistico, in particolare, comprende le seguenti attività:



			Attivita’ IPPC 


			Categoria 5.3


			Impianti per l’eliminazione o il recupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato II A della direttiva n. 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno.





			Attivita’ IPPC 


			Categoria 5.4


			Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.





			Attivita’ non IPPC


			


			Impianto di produzione di energia elettrica da combustione del biogas.





			Attivita’ non IPPC


			


			Sistema integrato per l’abbattimento ed il recupero energetico dei fumi della centrale elettrica.








Attualmente lo stato di coltivazione dei bacini 1, 2 e 3 della discarica in parola è descritto nel seguente prospetto:



			


			Volumetrie disponibili


			Stato





			Bacino 1


			---


			Esaurito





			Bacino 2


			---


			Esaurito





			Raccordo funzionale


			---


			Esaurito





			Bacino 3


			~ 858.400 mc (residue circa 544.000 mc)


			In esercizio








Le attività effettuate nell’impianto di discarica sono riassunte nel seguente schema a blocchi:
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CONDIZIONI GENERALI 


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. prima di dare attuazione a quanto variato con il presente Provvedimento, darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire, in ogni caso, entro 30 giorni dalla data del collaudo delle opere da realizzare; 


2. trasmettere, a partire dal 2011, e entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 11, comma 2, del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Roccasecca, secondo le indicazioni riportate nei PMeC allegati al presente Provvedimento;


3. presentare, in originale, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente Provvedimento, e successivamente, con cadenza annuale, ed, in ogni caso, entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal 2011), la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;


4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;


5. comunicare preventivamente alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera m, del D. lgs. 59/2005 e s.m.i.; 


6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici; 


7. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, inviando alla Regione Lazio e ARPA Lazio una relazione in merito, a firma di un tecnico abilitato ed iscritto ad ordine competente, entro 30 giorni dalla data di esecuzione;


8. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi lavoratori dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza; avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro;


9. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti delle emissioni utilizzando laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 


10. riferire alla Provincia e alla Sezione Provinciale di Frosinone di ARPA Lazio eventuali cambiamenti riguardanti:



a. 
ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b. 
procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno).



11. provvedere alle verifiche prescritte, ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi, che le autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;


12. fornire, al fine di consentire l’attività di controllo, da parte degli Enti preposti tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;


13. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità;


14. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;


15. comunicare con tempestività alla Regione, alla Provincia di Frosinone, all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Frosinone ed al Comune di Roccasecca, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti enti;


16. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti, nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;


17. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività;


18. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. Sono, comunque, fatti salvi i diritti di terzi.


CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO BACINO 4


Nella realizzazione dell’intervento la Società dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:


19. la realizzazione delle opere dovrà avvenire nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza garantendo l’esclusione di conseguenze nocive o pericolose per la salute pubblica dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente. In nessun caso la realizzazione delle opere dovrà interferire con le attività di smaltimento dei rifiuti previsto sull’invaso in esercizio;


20. la Società dovrà comunicare all’Autorità Competente l’inizio dei lavori e l’avvenuto completamento delle stesse. Dovrà, inoltre, comunicare il nominativo del Direttore dei lavori, nonché del Collaudatore in corso d’opera. Dovrà inoltre relazionare, con cadenza mensile sullo stato di avanzamento dei lavori rispetto al crono programma previsto e dare comunicazione, ricorrendo condizioni non prevedibili, di eventuali fermi;


21. la Società dovrà mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali accessori;


22. durante le fasi di realizzazione e di gestione dell’impianto dovrà essere  garantito il mantenimento dell’inquinamento acustico al di sotto dei limiti di legge. Dovranno essere, inoltre, adottate tutte le misure necessarie al contenimento delle polveri ed in particolare quelle richieste a garanzia della salute dei lavoratori;


23. al fine di evitare l’innesco di fenomeni di erosione nell’area di impianto, la società dovrà garantire la funzionalità dei sistemi di regimazione delle acque superficiali, sia nella fase di gestione operativa che in quella di gestione post-operativa;


24. l’area del nuovo invaso deve essere delimitata con capisaldi battuti in quote assolute, ai quali riferire le quote relative; ciascun caposaldo dovrà essere dotato di apposito chiodo e di targhetta indicatrice della quota assoluta s.l.m. alla quale il caposaldo stesso costituisce riferimento;


25. il fondo dell’invaso, che dovrà in ogni caso rispettare le indicazioni tecniche del D. Lgs. 36/2003 e s.m.i., dovrà essere realizzato prevedendo idonee pendenze per il convogliamento del percolato verso i pozzi di captazione;


26. lo spessore della barriera geologica sul fondo e sulle sponde, la cui posa in opera dovrà avvenire per strati successivi di argilla di spessore non superiore a 20 cm opportunamente rullata e compattata, non dovrà essere inferiore a 1 metro;


27. il coefficiente di permeabilità della barriera di impermeabilizzazione costituita da materiale naturale, non deve risultare superiore a 10-9 m/secondo; il suddetto valore di conducibilità idraulica deve essere determinato mediante un numero adeguato di prove effettuate in situ ed in laboratorio che attestino il suo raggiungimento per tutto il suo spessore;


28. la Società dovrà effettuare la saldatura di giunzione dei teli secondo la modalità della doppia pista e fornire le relative certificazioni a seguito della sua realizzazione;


29. le caratteristiche della struttura di impermeabilizzazione costituita da materiale artificiale devono essere verificate mediante l’esecuzione di prove distruttive effettuate su campioni di materiale, nonché di prove conservative effettuate su tutta l’estensione delle saldature; al termine della posa in opera, l’idoneità finale della struttura impermeabilizzante artificiale deve essere verificata mediante l’esecuzione di opportune indagini mediante metodi geoelettrici, o comunque scientificamente attendibili, effettuate su tutta l’estensione areale dell’impermeabilizzazione;


30. nel corso degli sbancamenti la società dovrà garantire la compatibilità dei fronti di scavo in relazione alla stabilità del terreno e dotare gli stessi di opere provvisionali opportunamente drenate;


31. il materiale naturale utilizzato per lo strato di drenaggio delle acque di percolamento deve essere costituito da ghiaia silicea lavata e selezionata, esente da caratteristiche o impurità che potrebbero condurre alla perdita di efficienza idraulica dello strato stesso o al danneggiamento della sottostante impermeabilizzazione, per uno spessore di almeno 40 cm;


32. dovrà essere realizzato un sistema di monitoraggio geoelettrico atto a verificare l’integrità del telo in HDPE;


33. la Società dovrà installare, in modo da consentire la verifica degli effettivi quantitativi di acque di pioggia accumulati ed avviati a trattamento:


a. un dispositivo per la misurazione e registrazione delle precipitazioni meteoriche;


b. un dispositivo di misura e registrazione delle portate di acque di prima pioggia avviate a depurazione;


34. i pozzetti di “presa campione” dovranno essere facilmente individuabili attraverso l’apposizione di apposita cartellonistica;


35. è fatto obbligo di realizzare ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli Organi di Controllo ritengano necessari sia durante la realizzazione della discarica, sia durante il periodo della gestione;


36. prima dell’inizio della realizzazione della discarica, deve essere inviato un cronoprogramma indicante i tempi previsti per la realizzazione di ciascuna singola fase di costruzione e dei relativi collaudi in corso d’opera e finale;


37. il personale addetto alle verifiche di collaudo in corso d’opera deve essere presente in cantiere a tutte le fasi della realizzazione della discarica e deve compilare appositi verbali di collaudo, anche sotto forma di diario di cantiere, attestanti le verifiche effettuate; i suddetti documenti devono essere allegati alle relazioni tecniche di collaudo per ciascuna fase delle verifiche alla quale fanno riferimento;


38. la realizzazione dell’intervento non dovrà, in alcun modo, interessare o interferire con l’attività di gestione degli invasi di discarica attualmente in esercizio;


39. la Società dovrà realizzare tutti gli interventi realizzativi e di mitigazione dell’impatto ambientale previsti dal SIA e dagli altri elaborati progettuali;


40. si dovranno adottare tutte le misure e le precauzioni  per ridurre lo spargimento di materiale aerodisperso dai cumuli di materiali proveniente dallo scavo per la predisposizione dell’invaso;


41. il terreno vegetale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo invaso dovrà essere adeguatamente stoccato al fine del loro riutilizzo a chiusura definitiva della discarica, nonché, per la ricopertura giornaliera dei rifiuti abbancati e, qualora in eccesso a tali scopi, dovrà essere utilizzato per i recuperi ambientali nella medesima zona.



CONDIZIONI PER LA GESTIONE DELLA DISCARICA



Ai fini della gestione della discarica in oggetto il gestore dovrà rispettare quanto riportato nei successivi punti:



A1 – Discarica e condizioni per la gestione dei rifiuti.


A2 – Tariffa di accesso in discarica



A3 – Gestione del biogas ed emissioni in atmosfera.


A4 – Impianto di trattamento del percolato e gestione del percolato.


A5 – Acque meteoriche di ruscellamento e acque di prima pioggia ed emissioni in corpo idrico.


A6 – Acque sotterranee.


A7 – Controllo meteo climatico.


A8 – Rumore.


B1 – Capping e ripristino ambientale.


B2 – Gestione post – operativa.


C – Misure concernenti le condizioni diverse da quelle di normale esercizio.


D – Gestione fine vita dell’impianto.


AUTORIZZAZIONI ESISTENTI


L’intero sedime di discarica è stato realizzato e gestito in forza dei seguenti provvedimenti autorizzativi:



· Ordinanza commissariale n. 2  del 28/11/2002 – I invaso (mc 100.000).


· Decreto commissariale n. 68 del 14/08/2003 – I invaso (mc  8.906).


· Ordinanza commissariale  n. 10 del 06/10/2003 – I invaso (mc 39.886).


· Ordinanza commissariale n. 3 del 10/02/2006 – I invaso (mc  42.203).


· Ordinanza commissariale n. 15 del 09/07/2004 – I invaso (mc 35.000).


· Ordinanza commissariale n. 7 del 26/04/2004 – II invaso  (mc 340.000).


· Ordinanza commissariale n. 13 del 24/06/2004 – 1 stralcio funzionale del II invaso (mc 151.500).


· Ordinanza commissariale n. 18 del 23/05/2005 – Ampliamento I stralcio funzionale del II invaso (mc 17.500).


· Ordinanza commissariale n. 22 del 23/12/2004 – Raccordo funzionale (mc 153.958).


· Ordinanza commissariale n. 23 del 23/12/2004 – II stralcio funzionale lotto 1 del progetto di ampliamento della discarica II invaso (mc. 188.500).


· Ordinanza commissariale n. 8 del 31/05/2006 – III  invaso ( mc. 858.400).


· Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 88530 del 30 maggio 2006 “Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del DPR 12 aprile 1996 sul Progetto Ampliamento della Discarica per Rifiuti non Pericolosi in loc. Cerrito – Comune di Roccasecca a seguito della richiesta inoltrata dalla MAD S.r.l.”.



· Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i. “MAD S.r.l. – Discarica sita nel Comune di Roccasecca, località Cerreto (FR) – Autorizzazione integrata ambientale ex D. lgs. 59/2005”.


· Decreto commissariale n. 42 del 17 maggio 2007 e s.m.i. “MAD S.r.l. – Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 – Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D. lgs. 59/2005 e s.m.i. – Aggiornamento.



· Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 219081 del 29/10/2009 “Pronuncia di compatibilità ambientale resa ai sensi del D. lgs. 152/2006, così come modificato dal D. lgs. 4/2008, sul progetto di ampliamento della discarica comprensoriale per rifiuti non pericolosi sita in loc. Cerreto, ubicata nel Comune di Roccasecca (FR), a seguito della richiesta inoltrata dalla Società MAD S.r.l.”.


· Nulla Osta prot. n. 23038 del 29/01/2010 “MAD S.r.l. – Nulla osta modifiche non sostanziali al Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i. – Percolato et al.”.


· Determinazione n. B1990 del 7 aprile 2010 del Direttore del Dipartimento Territorio della Regione Lazio “MAD S.r.l. - Decreto commissariale n. 23 del 22 febbraio 2007 e s.m.i. Integrazione. Riclassificazione della discarica, ai sensi dell'art. 7 del D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i.”.


A1– DISCARICA E CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI


La MAD S.r.l., e, per essa, il proprio legale rappresentante, è autorizzata al conferimento presso i lotti attualmente in esercizio ed, una volta realizzato, presso il bacino 4 della discarica in oggetto, dei rifiuti riportati nell’Appendice I al presente allegato tecnico.


			Categoria discarica


			Discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici  biodegradabili che di rifiuti inorganici con recupero di biogas





			Rifiuti autorizzati in ingresso


			Come da Appendice I al presente Allegato tecnico.





			Operazioni di gestione autorizzate


			D1 (secondo le definizioni dell’Allegato B Parte IV del D. lgs. 152/06 e s.m.i)





			Volumetrie residue


			544.000 mc





			Volumetria Bacino IV


			933.333 mc








Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



42. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2008, n. 182;


43. accettare ogni singola partita di rifiuti previo espletamento delle procedure di omologa necessarie ad identificare la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti nonché previa verifica della idoneità del processo produttivo interno a trattare gli stessi;


44. richiedere,  qualora il CER non pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti;


45. prima dell’inizio dello scarico dei rifiuti, procedere alle verifiche sui carichi previste dalla normativa vigente;


46. seguire  le operazioni di scarico avendo cura di limitare la diffusione di odori molesti ed evitare qualunque sversamento dei rifiuti nell’ambiente circostante; qualora dovesse verificarsi un simile evento la Società dovrà provvedere immediatamente alla delimitazione dell’area attraverso appositi presidi e, successivamente , alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dell’area interessata;


47. identificare le aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti, secondo quanto riportato nell’Appendice II al presente allegato tecnico; individuare, inoltre, le aree, anche quelle dove avviene il trattamento, con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente;


48. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;


49. acquisire preventivamente il nullaosta dell’Amministrazione regionale, per l’avvio di ulteriori attività presso l’impianto ai sensi dell’art. 214, D. lgs. n. 152/2006 e s.m.i.



Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà, in ogni caso, operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico - sanitaria  vigente.


A2 – TARIFFA DI ACCESSO IN DISCARICA



La tariffa di accesso in discarica attualmente applicata è, in via del tutto provvisoria, quella richiamata nel decreto n. 89 del 24 novembre 2006, tenuto conto degli aggiornamenti ISTAT.



Con successivo provvedimento, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 29 comma 2 della L.R. 27/98 e nel rispetto delle procedure previste dal Decreto Commissariale n. 15/2005 recepito con D.G.R. 516/2008.



A3 – GESTIONE DEL BIOGAS ED EMISSIONI IN ATMOSFERA



Nell’area d’impianto sono autorizzati i seguenti punti di emissione convogliata:



			Posizione amministrativa





			Provenienza


			Altezza dal suolo (m)


			Area sezione uscita (mq)


			Sistemi di trattamento





			E2


			Gruppo elettrogeno


			6,5


			0,125


			NO





			E3


			Gruppo elettrogeno


			6,5


			0,125


			NO





			E4


			Gruppo elettrogeno


			6,5


			0,125


			NO





			E5


			Gruppo elettrogeno


			6,5


			0,125


			NO





			E6


			Gruppo elettrogeno


			6,5


			0,125


			NO





			E7


			Post - combustore


			10,40


			0,60


			Post – combustione con abbattimento


DeNOX





			E8


			Post - combustore


			10,40


			0,60


			Post – combustione con abbattimento


DeNOX








Si possono inoltre individuare i seguenti punti di emissioni non convogliate:



			Posizione amministrativa





			Provenienza





			ED1


			Discarica in coltivazione





			EF1


			Sistema biogas





			EF2


			Serbatoio di stoccaggio del percolato








La discarica è provvista di n. 3 torce di emergenza per la combustione del biogas prodotto, individuate dalle sigle E1, E9 ed E10 che ricadono nella fattispecie prevista dall’art. 269 comma 14 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.



Le emissioni, convogliate e non, su indicate sono individuate nella planimetria che costituisce Appendice III al presente allegato tecnico.



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



50. al fine di contenere i fenomeni polverulenti, nella fase di coltivazione del nuovo bacino 4, installare barriere mobili secondo le direzioni prevalenti del vento;


51. provvedere a bagnare le vie di accesso non asfaltate, in corrispondenza dei periodi asciutti. In particolare, saranno previste n. 2 (due) punti di monitoraggio sistemati monte – valle rispetto la direzione prevalente del vento, e tenendo conto della topografia dell’area, mediante i quali saranno monitorati gli inquinanti riportati nelle Tab. 12 e 13 del PMeC1allegato al presente Provvedimento;


52. prevedere l’installazione di una barriera verde lungo il perimetro di impianto che, oltre ad agire come fatto di mitigazione sugli effetti paesaggistici del luogo, dovrà essere costituita da essenze odorose, sia arboree che arbustive, con lo scopo di mitigare anche gli eventuali residui odori negativi e trattenere materiale particellare. 



A4 – IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO E GESTIONE DEL PERCOLATO



La MAD S.r.l., e, per essa, il proprio legale rappresentante, è autorizzata alla gestione dell’impianto di trattamento del percolato presente nell’area dell’impianto di discarica in questione, nel rispetto di quanto di seguito riportato e di quanto stabilito con Nulla Osta prot.  n. 23038 del 29 gennaio 2010:



Rifiuti autorizzati in ingresso


			CER





			Descrizione





			19 07 03


			Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02*





			16 10 02


			Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01





			20 03 04


			Fanghi delle fosse settiche








			Operazioni di gestione autorizzate


			· D8; D9; D15 (secondo le definizioni dell’Allegato B Parte IV del D. lgs. 152/06 e s.m.i.).


· Concentrazione del percolato, ai sensi del punto 2.3 All. 1 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.





			Quantità massima rifiuti ammessa presso l’impianto di trattamento del percolato


			Giornaliera


			150 mc/giorno





			


			Annuale


			54.750 mc/anno





			Limiti tecnologici impianto di trattamento di percolato.


			


[image: image2.wmf]£



150 mc/giorno 








Prescrizioni



In relazione alla gestione del percolato, la Società dovrà:



53. verificare, con cadenza almeno annuale la tenuta del bacino di contenimento del serbatoio e delle piattaforme utilizzate per lo stoccaggio. Con stessa cadenza, il bacino, al pari delle stazioni di travaso, dovranno essere trattati con resine epossidiche sia sul fondo che sulle pareti perimetrali;



54. prevedere un sistema automatizzato di allontanamento del percolato, collegato ad un apposito sistema di monitoraggio del livello dello stesso, che permetta di garantire il costante mantenimento della condizione di battente minimo. Il sistema di monitoraggio del livello del percolato deve essere realizzato in modo tale da garantire la rilevazione rappresentativa del livello del percolato. I sistemi suddetti devono essere completati e collaudati prima dell’inizio dell’attività di smaltimento. , E’ vietata ogni forma di ricircolo del percolato sopra o all'interno del corpo della discarica, fatta salva la possibilità di richiedere apposito nulla osta all’Autorità competente che valuterà se del caso a secondo delle contingenze, anche su parere degli Enti di controllo;



55. qualora si riscontrasse la presenza di sostanze inquinanti sul suolo, sottosuolo, acque sotterranee e acque superficiali o nei sistemi di monitoraggio delle impermeabilizzazioni di ciascun lotto della discarica (monitoraggio sottotelo) riconducibili alla sua attività, in fase operativa, assicurare tempestivi interventi, secondo quanto indicato nel piano di emergenza e a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati; 



56. comunicare all’Autorità competente e all’Arpa Lazio con cadenza annuale la quantità di percolato prodotta e smaltita correlandola con i parametri meteo climatici per eseguire un bilancio idrico dello stesso;



57. classificare il percolato prodotto secondo quanto previsto dall’Allegato D, Parte IV del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché dalla Decisione CE del 3 maggio 2000, n. 532 e sue s.m.i.; il numero minimo dei parametri da ricercare dovranno essere quelli indicati nel PMeC2 allegato al presente provvedimento.



A5 – ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO, ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E SCARICHI IDRICI


Nel sedime d’impianto sono autorizzati i punti di scarico finale riportati nella seguente tabella: 



			Punto emissione





			Tipologia di scarico


			Trattamento


			Recettore





			SF1


			Acque reflue provenienti dall’impianto di trattamento del percolato, acque reflue provenienti dall’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia (acque di ruscellamento e di dilavamento dei piazzali), le acque di lavaggio delle ruote degli automezzi e le acque reflue provenienti dagli scarichi dei servizi igienici presenti nell’area d’impianto


			Impianto di trattamento del percolato


			Rio Sottile (Acque superficiali, tab. 3 all. 5 parte III D. lgs. 152/2006 e s.m.i.)





			SF4


			Acque ruscellamento corpo discarica


			NO


			Rio Sottile (Acque superficiali, tab. 3 all. 5 parte III D. lgs. 152/2006 e s.m.i.)





			SF5


			Acque ruscellamento corpo discarica


			NO


			Rio Sottile (Acque superficiali, tab. 3 all. 5 parte III D. lgs. 152/2006 e s.m.i.)








Nell’area della discarica è presente un impianto per il trattamento delle acque di prima pioggia (primi 5 mm dall’inizio dell’evento meteorico) con annesso un sistema di trattamento costituito da disoleatore e dissabbiatore.


La localizzazione dei punti di scarico, dei sistemi di raccolta delle acque di prima pioggia e civili, nonché la rete piezometrica prevista per il monitoraggio delle acque di falda, sono riportati nella planimetria che costituisce Appendice IV al presente allegato tecnico.


Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


58. installare, presso gli scarichi finali autorizzati e sopra riportati, anche su indicazione di ARPA Lazio, un campionatore automatico da 6 campioni, sigillabile, inamovibile, per il campionamento medio delle tre ore, opportunamente collegato ad un misuratore di portata;



59. garantire la necessaria manutenzione ordinaria e la pulizia delle condutture funzionali al convogliamento delle acque di seconda pioggia lungo tutto il perimetro confinante con la proprietà dell’azienda e comunque, per almeno 50 ml sia a monte, sia a valle, dei punti individuali di scarico;


60. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;


61. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finali che parziali; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;


62. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in Provvedimento o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;


63. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;


64. garantire che il sistema di campionamento venga mantenuto costantemente funzionante;


65. individuare con apposita segnaletica i pozzetti fiscali e le prese campione con apposita codifica;


66. svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro le successive 24 ore;


67. tenere separate e distinte le vasche di raccolta delle acque di prima pioggia e del percolato. Il percolato dovrà essere smaltito come rifiuto liquido così come le acque di prima pioggia;


68. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio - Sezione provinciale di Frosinone, qualunque arresto totale e/o parziale non programmato dell’impianto di trattamento e la rimessa a regime del medesimo nonché anomalie interne allo stabilimento che diano o possano dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;


69. i valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.


A6 – ACQUE SOTTERRANEE



Attualmente le acque sotterranee sono monitorate per il tramite di n. 6 (sei) pozzi piezometrici relativi ai bacini 1, 2 e 3, schematizzati nella seguente tabella:



			Piezometri


			Coordinate UMT


			Livello piezometrico medio della falda (m)





			Profondità (m)





			P1


			E: 382521 N: 4596342


			63,60


			25





			P2b/4


			E: 382345 N: 4596127


			70,85


			27





			P3


			E: 382341 N: 4596254


			68,40


			25





			P5


			E: 382228 N: 4595936


			70,30


			31





			P6


			E: 382489 N: 4596848


			71,05


			26








La realizzazione del nuovo bacino 4 comporterà la realizzazione di ulteriori n. 3 (tre) pozzi piezometrici, da realizzare, uno a monte e due a valle del suddetto bacino 4, orientati secondo la direzione principale di deflusso della circolazione idrica sotterranea. I 3 pozzi in questione sono riportati nella successiva tabella: 


			 Piezometri





			Coordinate UMT (proposte)





			P7


			E: 382548 N: 4596556





			P8


			E: 382263 N: 4596350





			P9


			E: 382207 N: 4596171








L’ubicazione proposta andrà sottoposta a verifica degli enti di controllo.



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà:



70. preventivamente alla realizzazione dei nuovi pozzi piezometrici, sottoporre la proposta di ubicazione agli enti competenti;


71. monitorare le acque di falda, secondo quanto riportato nelle Tab. 18 e 19 del PMeC1 allegato al presente Provvedimento;


72. monitorare, a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, a propria cura e spese, le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati di tale monitoraggio all’Area 2A/12 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa;


A7 – CONTROLLO METEO CLIMATICO


I parametri meteorologici verranno acquisiti in continuo da una centralina meteo climatica presente nel sito.



Prescrizioni


Il Gestore dovrà, al fine del controllo meteo climatico,in particolare:


73.  mantenere in piena efficienza la stazione meteo climatica presente presso il sito.


A8 – RUMORE


Il Comune di Roccasecca non ha ancora provveduto a predisporre un “Piano di zonizzazione acustica”, pertanto sono da considerarsi vigenti i seguenti limiti stabiliti con D.P.C.M. 01/03/1991, in specie relativi a  “tutto il territorio nazionale”: 


70dB (A) (giorno) / 60dB (A) (notte)



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà in particolare:


74. evitare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;


75. effettuare, secondo le indicazioni dei PMeC riportato in allegato, una verifica dell’impProvvedimento acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione, con particolare attenzione per quei punti a maggior impProvvedimento acustico. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPALAZIO e al Comune di Roccasecca.


B1 – CAPPING E PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE



Alla chiusura della discarica, anche per singoli invasi, la Società dovrà procedere al ripristino ambientale del sito in conformità a quanto riportato nell’approvato Piano di ripristino ambientale.



Prescrizioni


La Società dovrà, in particolare:


76. stoccare adeguatamente il terreno vegetale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo invaso al fine del riutilizzo a chiusura definitiva dell’attività di discarica per gli interventi di recupero ambientale;



77. nella realizzazione della copertura superficiale finale,  attenersi a quanto richiamato nel punto 2.4.3 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.; al fine di ridurre la produzione di percolato la copertura finale di cui sopra può essere preceduta da una copertura provvisoria finalizzata ad isolare la massa dei rifiuti in assestamento;



78. attuare a chiusura della discarica il piano di ripristino ambientale precedentemente approvato;



79. avere cura di effettuare la ricostruzione dello strato edifico, che non dovrà, in ogni caso, essere inferiore a 30 cm di spessore, prioritariamente utilizzando il suolo accantonato in fase di costruzione dell’invaso o terra vegetale dalle caratteristiche chimico fisiche controllate e, plausibilmente analoghe a quelle del sito di intervento;


80. provvedere alla realizzazione, sullo strato edifico, di un inerbimento anche temporaneo con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione del suolo;



81. nella piantumazione per la ricostruzione della copertura vegetale, procedere in maniera progressiva utilizzando prioritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle autoctone o tipiche dell’area da ricostruire ed adatte alle caratteristiche chimico fisiche del suolo;



82. durante la piantumazione e successivamente all’intervento di ripristino, utilizzare le migliori tecniche di coltivazione per garantire l’attecchimento della coltivazione; in particolare dovrà essere garantita la manutenzione e, qualora necessario, l’adozione di sistemi di irrigazione che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo e la copertura vegetale;



83. garantire che, a ridosso della recinzione, sia piantumata una rampicante sempre verde con obbligo di attecchimento;



84. garantire che, al fine di mitigare l’inserimento ambientale da eventuali punti di visuale, in adiacenza della recinzione, sia internamente che esternamente, siano poste a dimora essenze arbustive ed arboree di alto fusto autoctone, con obbligo di attecchimento;



85. garantire che, su tutta l’area interessata dagli interventi proposti, sia posto a dimora un idoneo strato di terreno vegetale, l’inerbimento con idrosemina e piantumazione di essenze arbustive;



86. provvedere in ogni caso a:



· lasciare il sito in sicurezza;



· svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto;



· rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento dei rifiuti;



87. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione ed all’ARPA Lazio, un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli eventuali interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto dalla Regione Lazio che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale per verificarne la corretta esecuzione. 


B2 – GESTIONE POST OPERATIVA


Prescrizioni


La Società nel rispetto del presente titolo dovrà:



88. entro 60 giorni dall’avvenuto esaurimento delle volumetrie autorizzate, sia del bacino attualmente in coltivazione che del nuovo bacino, richiedere all’Autorità competente apposita autorizzazione alla chiusura ai sensi dell’art. 12 del D. lgs. 36/2003 e s.m.i.;



89. garantire, dal provvedimento di approvazione di chiusura definitiva della discarica – che potrà avvenire anche per singoli lotti – per un periodo di almeno trenta anni la corretta gestione post operativa dell’impianto;



90. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e per tutto il periodo di post gestione essere responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale;



91. per tutto il periodo in questione, garantire le attività di manutenzione e sorveglianza nonché i controlli e le analisi del biogas, del percolato e delle acque di falda sopra richiesti secondo la tempistica richiamata nei PMeC allegati, relativamente a detta fase;



92. verificare attraverso opportuni studi, la stabilità dei fronti di discarica e adottare tutte le misure ritenute necessarie in tal senso;



93. sino ad allora, rinnovare la presente A.I.A. alla scadenza.


C – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO


Prescrizioni


In caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti liquidi e/o fangosi, la Società dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:



94. tenere, presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e delle materie prime, prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di pronto intervento;


95. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti;


96. dare tempestiva comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni;


97. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto.


D – GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO



Prescrizioni


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


98. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, e all’Provvedimento della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio;


99. provvedere, in ogni caso a:


-  lasciare il sito in sicurezza;



- svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 



- rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento degli stessi;


100. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Roccasecca ed all’ARPA Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione;


101. sino ad allora, la presente A.I.A. deve essere rinnovata e manterrà la sua validità.


			


			IL DIRIGENTE



(Dott. Riccardo Ascenzo)
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1 




PMeC 2 
 




MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  
PIANO DI MONITORAGGIO 




 
 




Impianto:  DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN LOCALITÀ CERRETO CON 




ANNESSI IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO ED IMPIANTO DI 




PRODUZIONE DI ENERGIA DA COMBUSTIONE DEL BIOGAS.  
 
Localizzazione:   PROVINCIA DI FROSINONE 
                                 COMUNE DI ROCCASECCA 




LOCALITÀ CERRETO, SNC 
 
Gestore:             MAD S.R.L. 




SEDE LEGALE: 
PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI ROMA 
VIA S. CROCE IN GERUSALEMME, 97  
SEDE OPERATIVA: 
PROVINCIA DI FROSINONE 
COMUNE DI ROCCASECCA 
LOCALITÀ CERRETO, SNC 




 
 




CATEGORIA IMPIANTO: IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO 




 




L’IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO ANNESSO ALLA DISCARICA PER RIFIUTI NON 




PERICOLOSI SITO IN LOCALITÀ CERRETO (ROCCASECCA, FR) RIENTRA TRA GLI IMPIANTI 




ASSOGGETTATI ALLA DIRETTIVA IPPC, CON RIFERIMENTO AL D.LGS. 59/2005, ALLEGATO 




I, PUNTO 5.3 – “IMPIANTI PER L'ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI NON PERICOLOSI QUALI DEFINITI 




NELL'ALLEGATO 11 A DELLA DIRETTIVA 75/442/CEE AI PUNTI D8, D9 CON CAPACITÀ 




SUPERIORE A 50 TONNELLATE AL GIORNO”. 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO 
PROGRAMMATO 




 
GESTORE ARPA LAZIO 




COMPARTO 
Autocontrollo Reporting 




Ispezioni 
programmate 




Campionamenti/ 
analisi 




Controllo 
reporting 




Consumi      




Materie prime e ausiliarie ALLA RICEZIONE ANNUALE    




Risorse idriche MENSILE ANNUALE    




Energia elettrica e termica MENSILE ANNUALE    




Combustibili      




Emissione in aria      




Misure periodiche      




Misure continue      




Sistemi di trattamento fumi      




Emissioni diffuse e fuggitive       




Emissione in acqua      




Misure periodiche TRIMESTRALE ANNUALE    




Misure continue TRIMESTRALE ANNUALE    




Sistemi di depurazione TRIMESTRALE ANNUALE    




Emissioni eccezionali      
Evento      




Emissione Sonore      




Misure periodiche TRIENNALE TRIENNALE    
Radiazioni      
Controllo radiometrico      
Acque sotterranee      
Piezometri      
Misure piezometriche qualitative       
Misure piezometriche quantitative      
Suolo       
Aree di stoccaggio MENSILE ANNUALE    




Rifiuti      




Misure periodiche in ingresso ANNUALE, ALL’EVENIENZA ANNUALE    




Misure periodiche in uscita SEMPRE IN USCITA ANNUALE    




Gestione impianto      




Parametri di processo ANNUALE ANNUALE    




Indicatori di performance ANNUALE ANNUALE    




Controllo e manutenzione 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui macchinari 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione 
ordinaria 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui punti critici 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Punti critici degli impianti e dei 
processi produttivi  




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione sui 
punti critici 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE 
 
 




CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 




TABELLA: C1 Gestore ARPA LAZIO 




Denominazione Codice CAS 
Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




ACIDO SOLFORICO 66 Bè 7664-93-9 
Impianto 




trattamento 
torre strippaggio 
correzione ph 




Lt 
conteggio 




q.tà 
alla ricezione cartaceo annuale   




SODA CAUSTICA SOL. 48/50% IN 1310-73-3 
Impianto 




trattamento correzione ph Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




SODIO IPOCLORITO STAB. 14/15% 7681-52-9 
Impianto 




trattamento 
osmosi – torri 
evaporative Lt 




conteggio 
q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




ANTISCHIUMA SILICONICO 63148-62-9 
Impianto 




trattamento evaporatori Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




POLIELETTROLITA CP 152 - 
Impianto 




trattamento 
chiarificazione 
secondaria 




fanghi 
Lt 




conteggio 
q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




OSMOTREAT 35 - 
Impianto 




trattamento osmosi Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




EUROBACT - 
Impianto 




trattamento 
processo 
biologico 




Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




EUROFOOD - 
Impianto 




trattamento 
processo 
biologico 




Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   




SIERO DI LATTE - 
Impianto 




trattamento 
processo 
biologico 




Lt 
conteggio 




q.tà alla ricezione cartaceo annuale   
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CONSUMO RISORSE IDRICHE 
 




TABELLA: C2 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia di 




approvvigiona 
mento 




Punto 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




ACQUA DA RECUPERO * CONTATORE PULIZIA IMPIANTO LT LETTURA MENSILE CALCOLO ANNUALE   




POZZO CONTATORE PULIZIA IMPIANTO LT LETTURA MENSILE CALCOLO ANNUALE   




*ISTANZA PROT. 159 DEL 23/12/2009  IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE 




 
CONSUMO ENERGIA 




 
TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione Tipologia 
Punto di 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
MWh/a 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




ENERGIA IMPORTATA  
DA CIRCUITO RAFFREDDAMENTO 




GRUPPI ELETTROGENI 
TERMICA - 




EVAPORATORE         




MULTISTADIO 




SOTTOVUOTO 
- - MENSILE 




COMPILAZIONI 




REGISTRI 
ANNUALE   




ENERGIA IMPORTATA  
DA RETE INTERNA 




ELETTRICA CONTATORE 
SERVIZI 




GENERALI 
MWH/A RIPARTIZIONE MENSILE 




COMPILAZIONI 




REGISTRI 
ANNUALE   




 
 




CONSUMO COMBUSTIBILI 
 




TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO 




Tipologia 
Punto 
misura 




Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - - - -   
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EMISSIONI IN ARIA 
 




TABELLA: C5 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - - -   
 




SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI 
 




TABELLA: C6 Gestore ARPA LAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
abbattimento 




Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 




Punti di controllo del corretto 
funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - - 
  




 
EMISSIONI DIFFUSE  




 
TABELLA: C7 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - 
  




 
 




EMISSIONI FUGGITIVE 
 




TABELLA: C8 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




POTENZIALE FUORIUSCITA DI EMISSIONI 




DAI SERBATOI DI STOCCAGGIO DEL 




PERCOLATO 
TUBAZIONI, VALVOLE CONTROLLO VISIVO TENUTA  MENSILE 




Registrazione 
cartacea/informa




tica 
ANNUALE 
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EMISSIONI IN ACQUA 
 




Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 




AI1 SCARICO PARZIALE 
 SF1*  - CORSO D’ACQUA NATURALE  




* LO SCARICO SF3 RISULTA TEMPORANEAMENTE INIBITO  
 




TABELLA C9 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione Parametro 
Metodica campionamento e 




conservazione 
Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




PH APAT/IRSA 2060 TRIMESTRALE ANNUALE   




SOLIDI SOSPESI TOTALI APAT/IRSA 2090 TRIMESTRALE ANNUALE   




COD APAT/IRSA 5130 TRIMESTRALE ANNUALE   




ALLUMINIO APAT/IRSA 3050 O 3020 TRIMESTRALE ANNUALE   




ARSENICO (AS) E COMPOSTI APAT/IRSA 3080 TRIMESTRALE ANNUALE   




CADMIO (CD) E COMPOSTI APAT/IRSA 3120 TRIMESTRALE ANNUALE   




CROMO (CR) E COMPOSTI APAT/IRSA 3150 TRIMESTRALE ANNUALE   




CROMO VI APAT/IRSA 3150 TRIMESTRALE ANNUALE   




FERRO APAT/IRSA 3160 TRIMESTRALE ANNUALE   




NICHEL (NI) E COMPOSTI APAT/IRSA 3220 TRIMESTRALE ANNUALE   




PIOMBO (PB) E COMPOSTI APAT/IRSA 3230 TRIMESTRALE ANNUALE   




RAME (CU) E COMPOSTI APAT/IRSA 3250 TRIMESTRALE ANNUALE   




STAGNO APAT/IRSA 3280 O 3020 TRIMESTRALE ANNUALE   




ZINCO (ZN) E COMPOSTI APAT/IRSA 3320 TRIMESTRALE ANNUALE   




CIANURI APAT/IRSA 4070 TRIMESTRALE ANNUALE   




SOLFATI APAT/IRSA 4020 TRIMESTRALE ANNUALE   




CLORURI APAT/IRSA 4020 TRIMESTRALE ANNUALE   




FLUORURI APAT/IRSA 4020 TRIMESTRALE ANNUALE   




FOSFORO TOTALE APAT/IRSA 4110 TRIMESTRALE ANNUALE   




AZOTO AMMONIACALE (COME NH4) APAT/IRSA 4030 TRIMESTRALE ANNUALE   




AZOTO NITROSO (COME N) APAT/IRSA 4050 TRIMESTRALE ANNUALE   




AZOTO NITRICO (COME N) APAT/IRSA 4040 TRIMESTRALE ANNUALE   




FENOLI APAT/IRSA 5070 TRIMESTRALE ANNUALE   




AI1 




SOLVENTI ORGANICI AROMATICI 




SECONDO LE SPECIFICHE RIMESSE 




AL CAPITOLO 1030 DEL 
MANUALE APAT – IRSA/CNR   




 




APAT/IRSA 5140 TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE   
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SISTEMI DI DEPURAZIONE 
 




TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione 




Sistema di 
trattamento 
(stadio di 




trattamento) 




Elementi caratteristici di ciascuno 
stadio 




Dispositivi di 
controllo* 




Punti di controllo 
del corretto 




funzionamento 




Frequenza 
Autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
Controlli 




Reporting Frequenza Note 




AI1 
IMPIANTO DI 




TRATTAMENTO DEL 




PERCOLATO 




• STRIPPAGGIO IN AMBIENTE BASICO E 




POST-                                         
ACIDIFICAZIONE;                                               
• EVAPORAZIONE/ 
CONDENSAZIONE DELLA                                          




FASE ACQUOSA CON EVAPORATORE                   




MULTISTADIO SOTTOVUOTO;                                        
• POST TRATTAMENTO BIOLOGICO A 




SINGOLO                             
STADIO DI DENITRIFICAZIONE –                          
NITRIFICAZIONE;                                         
• CHIARIFICAZIONE PER FLOTTAZIONE E        




FILTRAZIONE SU QUARZITE.                                




MISURATORE DI 




PORTATA 
POZZETTO DI ISPEZIONE TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA GESTIONALE 




INTERNO 




ANNUALE   




 




 
EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI 




TABELLA C11 Gestore ARPA LAZIO 




Tipo di evento 
Fase di 




lavorazione 
 




inizio 
Data, 
ora 




Fine 
Data, 
ora 




Commenti 
Reporting 




 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza Note 




-------------- -------------- --------- ---------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- 




 
 




EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI 




TABELLA C12 Gestore ARPA LAZIO 




Condizione 
anomala di 




funzionamento 




Parametro / 
inquinante 




Concentrazione 
mg/mc 




inizio 
superamento 




Data, 
ora 




fine 
superamento 




Data, 
ora 




Commenti 
Modalità di 
registrazione 




Reporting 
Modalità di 




comunicazione 
all’autorità 




Frequenza Note 




----------------- ----------- -------------- ----------- -------- ----------- ------------ -------- -------------- ----------- ---------------- 
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EMISSIONI SONORE 




TABELLA C13 Gestore ARPA LAZIO 




Parametro 
Tipo di 




determinazione 
U.M. 




Meto 
dica 




Punto di monito 
raggio 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




Livello di 
emissione 




Misura dirette 
discontinue 




 
dB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
Allegato II  




D.M. 
31/01/05* 




Al confine aziendale e presso i 
ricettori, in corrispondenza di 
una serie di punti ritenuti 




idonei e comprendenti quelli 
già considerati, nonché presso 
eventuali ulteriori postazioni ove 
si presentino criticità acustiche 




Triennale o 
ogniqualvolta 
intervengano 
modifiche 




che possano 
influire sulle 
emissioni 
acustiche 




Registrazione 
cartacea e/o 
elettronica su 




sistema 
gestionale 
interno 




 




Triennale   




* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 




 




CONTROLLO RADIOMETRICO 




TABELLA C14 Gestore ARPA LAZIO 




Materiale controllato Modalità di controllo (1) 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controllo (2) 




Reporting Frequenza note 
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ACQUE SOTTERRANEE 
 




TABELLA C15 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro Parametro 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




         




 
PIEZOMETRI 




 
TABELLA C16 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM (N/E) 




Livello 
piezometrico 
medio della 




falda 
(m.s.l.m.) 




Profondità del 
piezometro 




(m) 




Profondità dei 
filtri (m) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




           
           




 
MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE 




 
TABELLA C17 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
quantitative 




 




Livello statico 
(m.s.l.m.) 




Livello dinamico 
(m.s.l.m.) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




          
          




 




MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE 
 




TABELLA C18 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
qualitative 




Parametri 
 




Metodi 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 




Gestore 




Contenitore Bacino di contenimento 
Accessori  




(pompe, valvole, …) 
ARPA LAZIO Struttura 




contenim. 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di controllo Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Frequenza Note 




SERBATOI 




PERCOLATO 
(08) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE - 




ISPEZIONE VISIVA CORPO 




POMPA, VALVOLE  E FILI 




ELETTRICI 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




VASCHE  
FANGHI 




DEPURAZIONE 
(09) (INIBITE) 




- - - - - - - - -   




SERBATOIO 




ECCEDENZE NON 




RIUTILIZZATE 




DIGESTATO (15) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE - 




ISPEZIONE VISIVA CORPO 




POMPA, VALVOLE  E FILI 




ELETTRICI 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




SPURGHI/DRENAG




GI CALDAIE E 




TORRI 




EVAPORATIVE (16) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE - 




ISPEZIONE VISIVA CORPO 




POMPA, VALVOLE  E FILI 




ELETTRICI 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




CONTEMITORI 




PRODOTI CHIMICI 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE - 




ISPEZIONE VISIVA CORPO 




POMPA, VALVOLE  E FILI 




ELETTRICI 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




 




RIFIUTI PRODOTTI 




MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 




19 08 14 SMALTIMENTO kg 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE 




I RIFIUTI PRODOTTI PRESSO 




L’IMPIANTO VENGONO SMALTITI 




PRESSO LA DISCARICA 




ADIACENTE 




  




15 01 10* SMALTIMENTO kg 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE 




I RIFIUTI PRODOTTI PRESSO 




L’IMPIANTO VENGONO SMALTITI 




PRESSO LA DISCARICA 




ADIACENTE 
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RIFIUTI IN INGRESSO 
MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE 




FREQUENZ
A 




NOTE 
FREQUENZ




A 
NOTE 




19 07 03  
PERCOLATO DI DISCARICA SMALTIMENTO kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE TRIMESTRALE    




16 10 02  
ACQUE LAVAGGIIO RUOTE MEZZI 




CONFERITORI 
SMALTIMENTO  kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI DISTINTAMENTE 




DAL PERCOLATO 




  




16 10 02  
CONDENSA BIOGAS SMALTIMENTO  kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI DISTINTAMENTE 




DAL PERCOLATO 




  




16 10 02  
SPURGHI / DRENAGGI CALDAIE E 




TORRI EVAPORATIVE 
SMALTIMENTO kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI DISTINTAMENTE 




DAL PERCOLATO 




  




 
16 10 02  




ACQUE NON IDONEE ALLO 




SCARICO  PRESSO L’IMPIANTO DI 




TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI 




PRIMA PIOGGIA 




SMALTIMENTO  kg 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI DISTINTAMENTE 




DAL PERCOLATO 




  




16 10 02  
ECCEDENZE NON RIUTILIZZATE DEL 




DIGESTATO 
SMALTIMENTO mc 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI 




CONGIUNTAMENTE AL 




PERCOLATO 




  




20 03 04  
FANGHI FOSSE SETTICHE DEI 




SERVIZI IGIENICI ANNESSI 




ALL’IMPIANTO 




SMALTIMENTO kg 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
TRIMESTRALE 




TALI REFLUI CONFLUISCONO 




ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 




SONO TRATTATI DISTINTAMENTE 




DAL PERCOLATO 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 




CONTROLLO E MANUTENZIONE 




 
CONTROLLI SUI MACCHINARI 




Gestore 
Parametri Perdite 




ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità  Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




POMPE SERBATOI 




PERCOLATO 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
TRASFERIMENT




O PERCOLATO 
VISIVO PERCOLATO 




REGISTRO 
CONTROLLI 
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INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 
Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli  
Frequenza Note 




POMPE SERBATOI 




PERCOLATO 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




TORRE DI STRIPPAGGIO          
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




EVAPORATORE                             




MULTISTADIO 




SOTTOVUOTO;                                        




DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




IMPIANTO TRATTAMENTO 




BIOLOGICO  
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




FLOTTATORE  
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   
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Controlli sui punti critici 
PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI  




Gestore 




Parametri Perdite 
ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




POMPE, TUBAZIONI, 
SCAMBIATORI DEL 




CIRCUITO TERMICO 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




RISCALDAMENT




O 




EVAPORATORI 
VISIVO 




ACQUA CON 




ANTIGELO 
REGISTRO 
CONTROLLI 




  




 




 




INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 




Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




POMPE, TUBAZIONI, 
SCAMBIATORI DEL 




CIRCUITO TERMICO 
LAVAGGIO SCAMBIATORI ANNUALE 




REGISTRO 
CONTROLLI 
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PMeC 4 
 




MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  
PIANO DI MONITORAGGIO 




 
 




Impianto:  DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN LOCALITÀ CERRETO CON 




ANNESSI IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO, IMPIANTO DI 




PRODUZIONE DI ENERGIA DA COMBUSTIONE DEL BIOGAS E IMPIANTO DI 




DIGESTIONE ANAEROBICA DI BIOMASSE.  
 
Localizzazione:   PROVINCIA DI FROSINONE 
                                 COMUNE DI ROCCASECCA 




LOCALITÀ CERRETO, SNC 
 
Gestore:             MAD S.R.L. 




SEDE LEGALE: 
PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI ROMA 
VIA S. CROCE IN GERUSALEMME, 97  
SEDE OPERATIVA: 
PROVINCIA DI FROSINONE 
COMUNE DI ROCCASECCA 
LOCALITÀ CERRETO, SNC 




 
 




CATEGORIA IMPIANTO: IMPIANTO INTEGRATO DI ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI E 




RECUPERO ENERGETICO 




 




L’ IMPIANTO INTEGRATO DI ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI E RECUPERO ENERGETICO 




MEDIANTE TURBINA A VAPORE SITO IN LOCALITÀ CERRETO (ROCCASECCA, FR) NON 




RIENTRA TRA GLI IMPIANTI ASSOGGETTATI ALLA DIRETTIVA IPPC, CON RIFERIMENTO AL 




D.LGS. 59/2005. 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO 
PROGRAMMATO 




 
GESTORE ARPA LAZIO 




COMPARTO 
Autocontrollo Reporting 




Ispezioni 
programmate 




Campionamenti/ 
analisi 




Controllo 
reporting 




Consumi      




Materie prime e ausiliarie ALLA RICEZIONE ANNUALE    




Risorse idriche MENSILE ANNUALE    




Energia elettrica e termica MENSILE ANNUALE    




Combustibili MENSILE ANNUALE    




Emissione in aria      




Misure periodiche ANNUALE ANNUALE    




Misure continue CONTINUO ANNUALE    




Sistemi di trattamento fumi CONTINUO ANNUALE    




Emissioni diffuse e fuggitive  MENSILE ANNUALE    




Emissione in acqua      




Misure periodiche      




Misure continue      




Sistemi di depurazione      




Emissioni eccezionali      
Evento      




Emissione Sonore      




Misure periodiche TRIENNALE TRIENNALE    
Radiazioni      
Controllo radiometrico      
Acque sotterranee      
Piezometri      
Misure piezometriche qualitative       
Misure piezometriche quantitative      
Suolo       
Aree di stoccaggio MENSILE ANNUALE    




Rifiuti      




Misure periodiche in ingresso      




Misure periodiche in uscita ANNUALE ANNUALE    




Gestione impianto      




Parametri di processo ANNUALE ANNUALE    




Indicatori di performance      




Controllo e manutenzione 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui macchinari 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione 
ordinaria 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui punti critici 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Punti critici degli impianti e dei 
processi produttivi  




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione sui 
punti critici 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE 
 
 




CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 




TABELLA: C1 Gestore ARPA LAZIO 




Denominazione Codice CAS 
Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




DEOSSIGENANTE  497-18-7 MAGAZZINO 




TRATTAMENTO 
ACQUE 




ALIMENTAZIONE 
CALDAIA 




LT CONTEGGIO  
ALLA 




RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




ALCALINIZZANTE 108-91-8 MAGAZZINO 




TRATTAMENTO 
ACQUE 




ALIMENTAZIONE 
CALDAIA 




LT CONTEGGIO  
ALLA 




RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




DISPERDENTE - MAGAZZINO 
TORRI 




EVAPORATIVE 
LT CONTEGGIO  




ALLA 
RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




ANTICORROSIVO - MAGAZZINO 
TORRI 




EVAPORATIVE 
LT CONTEGGIO  




ALLA 
RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




BIOCIDA 7681-52-9 MAGAZZINO 
TORRI 




EVAPORATIVE 
LT CONTEGGIO ALLA 




RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   
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CONSUMO RISORSE IDRICHE 
 




TABELLA: C2 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia di 




approvvigiona 
mento 




Punto 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




POZZO  CONTATORE 




PULIZIA 
IMPIANTO 




 
REINTEGRO 




ACQUE CICLO 
TERMICO 




LT LETTURA MENSILE CALCOLO ANNUALE   




ACQUA DA RECUPERO * CONTATORE 




PULIZIA 
IMPIANTO 




 
REINTEGRO 




ACQUE CICLO 
TERMICO e 




TORRI 
EVAPORATIVE 




LT LETTURA MENSILE CALCOLO ANNUALE   




*ISTANZA PROT. 159 DEL 23/12/2009  IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE 




 
 




CONSUMO ENERGIA 
 




TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione Tipologia 
Punto di 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
MWh/a 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




ENERGIA IMPORTATA  
DA RETE INTERNA 




ELETTRICA CONTATORE 
SERVIZI 




GENERALI 
MWh/a LETTURA MENSILE 




COMPILAZIO
NI REGISTRI 




ANNUALE   
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CONSUMO COMBUSTIBILI 
 




TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO 




Tipologia 
Punto 
misura 




Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




METANO* 




MISURATORE 
INSTALLATO AL 




PUNTO DI 
CONSEGNA 




RETE 




POST-
COMBUSTIONE 
DEI FUMI DEI 
GRUPPI 




ELETTROGENI 




MC LETTURA MENSILE 
COMPILAZIONI 




REGISTRI 
ANNUALE 




  




* Il metano di rete verrà utilizzato fino al massimo consentito dalla normativa con il  biogas di discarica e il biogas da digestione anaerobica di biomasse
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EMISSIONI IN ARIA 
 




TABELLA: C5 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




OSSIDI DI AZOTO 




(NOX) 
MISURA DIRETTA CONTINUA  MG/NM3 




DECRETO 




25/08/00 CONTINUA ANNUALE   




MONOSSIDO DI 




CARBONIO 




(CO) 
MISURA DIRETTA CONTINUA  MG/NM3 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




CONTINUA ANNUALE   




BIOSSIDI DI 




ZOLFO (SO2) 
MISURA DIRETTA CONTINUA  MG/NM3 




DECRETO 




25/08/00 
CONTINUA ANNUALE   




OSSIGENO  
(O2) 




MISURA DIRETTA CONTINUA  
(IN INGRESSO) 




% VOL. 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




CONTINUA ANNUALE   




ACIDO 




FLUORIDRICO 




(HF) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA MG/NM3 




DECRETO 




25/08/00 
ANNUALE ANNUALE   




ACIDO 




CLORIDRICO 




(HCL) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA MG/NM3 




DECRETO 




25/08/00 
ANNUALE ANNUALE   




CARBONIO 




ORGANICO 




TOTALE  
(COT) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA MG/NM3 
UNI EN 13649 O 




13526 
ANNUALE ANNUALE   




E7 – E8 
(POST-




COMBUSTORI) 
 




POLVERI TOTALI MISURA DIRETTA DISCONTINUA MG/NM3 UNI EN 13284-1 ANNUALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE   
E 11 * 




(GRUPPO 




ELETTROGENO DI 




EMERGENZA) 




- - - - - - -   




 
* AI SENSI DEL COMMA 14 DELL’ART. 269 DEL D.LGS 152/2006, L’IMPIANTO NON È SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA. 
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SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI 
 




TABELLA: C6 Gestore ARPA LAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
abbattimento 




Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 




Punti di controllo del corretto 
funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




E7 – E8 
POST-




COMBUSTIONE 




TERMICA 




VALVOLE, CATALIZZATORI, CAMERA DI 




COMBUSTIONE, CONDOTTO DI SCARICO 
(SEMESTRALE) 




FUMI CONDOTTO DI SCARICO 
REGISTRAZIONE IN 




CONTINUO 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 




ANNUALE   




 
EMISSIONI DIFFUSE  




 
TABELLA: C7 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - 
  




 
 




EMISSIONI FUGGITIVE 
 




TABELLA: C8 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




TUBAZIONI BIOGAS, METANO VALVOLE, TUBAZIONI, ECC. 
CONTROLLO VISIVO TENUTA PARTI 




MECCANICHE 
MENSILE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFOR




MATICA 
ANNUALE 




  




 
 















MAD S.r.l. Discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Cerreto (Roccasecca – FR) Pag. 8 di 13 




 
 




STUDIO ASSOCIATO GEO ENGINEERING CONSULTING – Ingg. Squarcia e Impieri 
Via G. Baglivi, 12 – 00161 Roma - P. IVA e C.F. 06565271001 - te l .  0 6 /44230323/4 ( fa x ) -  




e -ma i l :  s tud i ogec@t i n . i t  
 




 




8 




EMISSIONI IN ACQUA 
 




Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 
- - - 




 
TABELLA C9 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione Parametro 
Metodica campionamento e 




conservazione 
Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




- - - - - - - - - 




 
SISTEMI DI DEPURAZIONE 




 
TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione 




Sistema di 
trattamento 
(stadio di 




trattamento) 




Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 




Dispositivi di 
controllo* 




Punti di controllo 
del corretto 




funzionamento 




Frequenza 
Autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




- - - - - - - - - - 




 




EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI 




TABELLA C11 Gestore ARPA LAZIO 




Tipo di evento 
Fase di 




lavorazione 
 




inizio 
Data, 
ora 




Fine 
Data, 
ora 




Commenti 
Reporting 




 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza Note 




-------------- -------------- --------- ---------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- 




 




EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI 




TABELLA C12 Gestore ARPA LAZIO 




Condizione 
anomala di 




funzionamento 




Parametro / 
inquinante 




Concentrazione 
mg/mc 




inizio 
superamento 




Data, 
ora 




fine 
superamento 




Data, 
ora 




Commenti 
Modalità di 
registrazione 




Reporting 
Modalità di 




comunicazione 
all’autorità 




Frequenza Note 




----------------- ----------- -------------- ----------- -------- ----------- ------------ -------- -------------- ----------- ---------------- 
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EMISSIONI SONORE 




TABELLA C13 Gestore ARPA LAZIO 




Parametro 
Tipo di 




determinazione 
U.M. 




Meto 
dica 




Punto di monito 
raggio 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




Livello di 
emissione 




Misura dirette 
discontinue 




 
dB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
Allegato II  




D.M. 
31/01/05* 




Al confine aziendale e presso i 
ricettori, in corrispondenza di 
una serie di punti ritenuti 




idonei e comprendenti quelli 
già considerati, nonché presso 
eventuali ulteriori postazioni ove 
si presentino criticità acustiche 




Triennale o 
ogniqualvolta 
intervengano 
modifiche 




che possano 
influire sulle 
emissioni 
acustiche 




Registrazione 
cartacea e/o 
elettronica su 




sistema 
gestionale 
interno 




 




Triennale   




* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 




 




CONTROLLO RADIOMETRICO 




TABELLA C14 Gestore ARPA LAZIO 




Materiale controllato Modalità di controllo (1) 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controllo (2) 




Reporting Frequenza Note 
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ACQUE SOTTERRANEE 
 




TABELLA C15 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro Parametro 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




         




 
PIEZOMETRI 




 
TABELLA C16 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM (N/E) 




Livello 
piezometrico 
medio della 




falda 
(m.s.l.m.) 




Profondità del 
piezometro 




(m) 




Profondità dei 
filtri (m) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




           
           




 
MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE 




 
TABELLA C17 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
quantitative 




 




Livello statico 
(m.s.l.m.) 




Livello dinamico 
(m.s.l.m.) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




          
          




 




MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE 
 




TABELLA C18 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
qualitative 




Parametri 
 




Metodi 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 




Gestore 




Contenitore Bacino di contenimento 
Accessori  




(pompe, valvole, …) 
ARPA LAZIO Struttura 




contenim. 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di controllo Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Frequenza Note 




contenitori 
prodotti chimici 




 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
- - -   




 




RIFIUTI PRODOTTI 




MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 




15 01 10* 
IMBALLAGGI CON 




RESIDUI PERICOLOSI 
SMALTIMENTO kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE    




16 10 02  
SPURGHI / DRENAGGI 




CALDAIE E TORRI 




EVAPORATIVE 




SMALTIMENTO PRESSO IMPIANTO 




TRATTAMENTO DEL PERCOLATO 
kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE    




RIFIUTI IN INGRESSO 




MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 




 




CONTROLLO E MANUTENZIONE 




 
CONTROLLI SUI MACCHINARI 




Gestore 
Parametri Perdite 




ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità  Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




         




 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 




Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli  
Frequenza Note 
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Controlli sui punti critici 
PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI  




Gestore 




Parametri Perdite 
ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




POST-COMBUSTORI 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGIME 




MANUALE 
STRUMENTALE 




VISIVO 




METANO/BIOGAS 




DI 




ALIMENTAZIONE; 
OLIO 




REGISTRO 
CONTROLLI 




  




TURBINA A VAPORE 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGIME 




MANUALE 
STRUMENTALE 




VISIVO 
- 




REGISTRO 
CONTROLLI 




  




 




 




INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 




Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 
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APPENDICE I – MAD S.r.l. 




RIFIUTI AUTORIZZATI IN INGRESSO 




 




Sovalli provenienti dall’impianto di pre – trattamento di rifiuti  urbani ed assimilati  gestito dalla 
SAF s.p.a. (in misura almeno del 50% delle volumetrie consentite) 




CER DESCRIZIONE 




������� parte di rifiuti urbani e simili non compostata 




������� compost fuori specifica 




������� rifiuti non specificati altrimenti 




������� altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico, dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 11 12 




 




Rifiuti speciali (non pericolosi) assimilabili agli urbani (in misura massima del 50% delle volumetrie 
consentite) previa caratterizzazione 




CER DESCRIZIONE  
��������� fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
��������� scarti di tessuti animali 
��������� scarti di tessuti vegetali 
��������� rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
��������� feci animali,urine,letame (compr. lettiere usate), effl. raccolti separ. e tratt. f. sito 




��������� rifiuti derivanti dalla silvicoltura 
��������� fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
��������� scarti di tessuti animali 
��������� scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
��������� fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
��������� fanghi prod. da oper. di lav., pul., sbucc., centrif. e separ. di componenti 
��������� rifiuti legati all’impiego di conservanti 
��������� scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
��������� fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
��������� scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
��������� fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
��������� rifiuti legati all’impiego di conservanti 
��������� fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
��������� scarti di corteccia e sughero 
��������� segat., trucioli, res. di taglio, legno, pann. di truciol. e piallacci div. da 03 01 04 




��������� scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone (2) 
��������� rifiuti da fibre tessili lavorate 
��������� rifiuti plastici 
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��������� limature e trucioli di materiali plastici 
��������� imballaggi in carta e cartone 
��������� imballaggi in plastica 
��������� imballaggi in legno 
��������� imballaggi metallici 
��������� imballaggi in materiali compositi 
��������� imballaggi in materiali misti 
��������� imballaggi in materia tessile 




���������




assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi diversi da quelli di cui alla voce 15 
02 02 




��������� terre e rocce diversi da quelli di cui alla voce 17 05 03 
��������� materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
��������� miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
��������� rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 
��������� parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
��������� parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
��������� compost fuori specifica 
��������� digestato prodotto dal trattamento anerobico di rifiuti urbani 
��������� digestato prodotto dal trattamento anerobico di rifiuti di origine animale o vegetale  
��������� vaglio 
��������� rifiuti dell’eliminazione della sabbia 
���������� fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 




���������




fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 




��������� rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 
��������� fanghi prodotti da processi di chiarificazione dell'acqua 
��������� fanghi prodotti da processi di decarbonatazione 
��������� carbone attivo esaurito 
��������� carta e cartone 
��������� plastica e gomma 
��������� vetro 
��������� prodotti tessili 
��������� altri rif. (compr. mat. misti) prod. dal tratt. meccan. dei rifiuti, div. da 19 12 11 
��������� rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 




01 
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PMeC 3 
 




MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  
PIANO DI MONITORAGGIO 




 
 




Impianto:  DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN LOCALITÀ CERRETO CON 




ANNESSI IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO, IMPIANTO DI 




PRODUZIONE DI ENERGIA DA COMBUSTIONE DEL BIOGAS E IMPIANTO DI 




DIGESTIONE ANAEROBICA DI BIOMASSE.  
 
Localizzazione:   PROVINCIA DI FROSINONE 
                                 COMUNE DI ROCCASECCA 




LOCALITÀ CERRETO, SNC 
 
Gestore:             MAD S.R.L. 




SEDE LEGALE: 
PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI ROMA 
VIA S. CROCE IN GERUSALEMME, 97  
SEDE OPERATIVA: 
PROVINCIA DI FROSINONE 
COMUNE DI ROCCASECCA 
LOCALITÀ CERRETO, SNC 




 
 




CATEGORIA IMPIANTO:  IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA DI BIOMASSE 




 
L’ IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA DI BIOMASSE SITO IN LOCALITÀ CERRETO 




(ROCCASECCA, FR) NON RIENTRA TRA GLI IMPIANTI ASSOGGETTATI ALLA DIRETTIVA IPPC, 




CON RIFERIMENTO AL D.LGS. 59/2005. 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO 
PROGRAMMATO 




 
GESTORE ARPA LAZIO 




COMPARTO 
Autocontrollo Reporting 




Ispezioni 
programmate 




Campionamenti/ 
analisi 




Controllo 
reporting 




Consumi      




Materie prime e ausiliarie ALLA RICEZIONE ANNUALE    




Risorse idriche MENSILE ANNUALE    




Energia elettrica e termica MENSILE ANNUALE    




Combustibili MENSILE ANNUALE    




Emissione in aria      




Misure periodiche      




Misure continue      




Sistemi di trattamento fumi      




Emissioni diffuse e fuggitive  MENSILE ANNUALE    




Emissione in acqua      




Misure periodiche MENSILE ANNUALE    




Misure continue      




Sistemi di depurazione      




Emissioni eccezionali      
Evento      




Emissione Sonore      




Misure periodiche TRIENNALE TRIENNALE    
Radiazioni      
Controllo radiometrico      
Acque sotterranee      
Piezometri      
Misure piezometriche qualitative       
Misure piezometriche quantitative      
Suolo       
Aree di stoccaggio MENSILE ANNUALE    




Rifiuti      




Misure periodiche in ingresso      




Misure periodiche in uscita ANNUALE ANNUALE    




Gestione impianto      




Parametri di processo ANNUALE ANNUALE    




Indicatori di performance      




Controllo e manutenzione 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui macchinari 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione 
ordinaria 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Controlli sui punti critici 
DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Punti critici degli impianti e dei 
processi produttivi  




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 




   




Interventi di manutenzione sui 
punti critici 




DA MANUALE D’USO E 




MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
ANNUALE 
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE 
 
 




CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 




TABELLA: C1 Gestore ARPA LAZIO 




Denominazione Codice CAS 
Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




BIOMASSE - 
TRINCEE PRESSO 
IMPIANTO DI 
DIGESTIONE 




ALIMENTAZIONE 
DIGESTORI KG CONTEGGIO  




ALLA 
RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




LIQUAME BOVINO/SUINO - 




VASCA 
STOCCAGGIO 
BIOMASSE 




LIQUIDE (CALIX) 




ALIMENTAZIONE 
DIGESTORI KG CONTEGGIO  ALLA 




RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




SIERO DI LATTE - 




VASCA 
STOCCAGGIO 
BIOMASSE 




LIQUIDE (CALIX) 




ALIMENTAZIONE 
DIGESTORI KG CONTEGGIO ALLA 




RICEZIONE CARTACEO ANNUALE   




 
 
 




CONSUMO RISORSE IDRICHE 
 




TABELLA: C2 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia di 




approvvigiona 
mento 




Punto 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




Pozzo contatore 
pulizia 




impianto 
lt lettura mensile calcolo annuale   




ACQUA DA RECUPERO * CONTATORE 




PULIZIA 
IMPIANTO, 




ANTINCENDIO 
 




LT LETTURA MENSILE CALCOLO ANNUALE   




*ISTANZA PROT. 159 DEL 23/12/2009  IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE 
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CONSUMO ENERGIA 




 
TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione Tipologia 
Punto di 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
MWh/a 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




Energia importata  
Da circuito raffreddamento 




gruppi elettrogeni 
termica - 




RISCALDAMENT




O 




FERMENTATORI 




(EUCO – 
COCCUS) 




- - mensile 
compilazioni 




registri 
annuale   




Energia importata  
da rete interna 




elettrica Contatore 
Servizi 




generali 
MWh/a lettura Mensile 




compilazioni 
registri 




annuale   




 
 




CONSUMO COMBUSTIBILI 
 




TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO 




Tipologia 
Punto 
misura 




Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




metano 




Ingresso 
centrale 
termica 




impianto di  
digestione 
anaerobica 




rete 




RISCALDAMENTO 




FERMENTATORI 




(EUCO – COCCUS) 
IN CONDIZIONI DI 




EMERGENZA 




mc Lettura Mensile 
compilazioni 




registri 
annuale 
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EMISSIONI IN ARIA 
 




TABELLA: C5 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




 




E 12 * 
(CENTRALE TERMICA 




DI EMERGENZA  
334 KW) 




- - - - - - -   




 




E13 * 
 




(TORCIA DI 




EMERGENZA) 




- - - - - - -   




• AI SENSI DEL COMMA 14 DELL’ART. 269 DEL D.LGS 152/2006, L’IMPIANTO NON È SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA.  
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SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI 
 




TABELLA: C6 Gestore ARPA LAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
abbattimento 




Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 




Punti di controllo del corretto 
funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




- - - - - - - 
  




 
EMISSIONI DIFFUSE  




 
TABELLA: C7 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




METANO (CH4) TRIMESTRALE ANNUALE   




CO2 TRIMESTRALE ANNUALE   




H2S TRIMESTRALE ANNUALE   




POLVERI TOTALI TRIMESTRALE ANNUALE   




AMMONIACA TRIMESTRALE ANNUALE   




MERCAPTANI TRIMESTRALE ANNUALE   




COMPOSTI ORGANICI VOLATILI TRIMESTRALE ANNUALE   




O2 TRIMESTRALE ANNUALE   




H2 




AREE DI STOCCAGGIO BIOMASSE COPERTURA BIOMASSE 




TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 




ANNUALE   




 
EMISSIONI FUGGITIVE 




 
TABELLA: C8 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
 




Origine (punto di emissione) Modalità di prevenzione 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




TUBAZIONI BIOGAS, CENTRALE BIOGAS VALVOLE, TUBAZIONI, ECC. 
CONTROLLO VISIVO TENUTA PARTI 




MECCANICHE 
MENSILE 




Registrazione 
cartacea/informa




tica 
ANNUALE 
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EMISSIONI IN ACQUA 
 




Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 




- 




 
LE ACQUE METEORICHE DI PRIMA PIOGGIA DI DILAVAMENTO 




PIAZZALI  E DELLE AREE DI CARICO, SCARICO E STOCCAGGIO 




CONFLUISCONO ALL’IMPIANTO DI PRIMA PIOGGIA MI 1 
 
I REFLUI PROVENIENTI DALLE AREE DI CARICO, SCARICO E 




STOCCAGGIO DELLE BIOMASSE VENGONO RACCOLTE E 




CONVOGLIATE IN TESTA ALL’IMPIANTO DI DIGESTIONE 




ANAEROBICA (CALIX) 
 
 




MI 1 – SF1*  - CORSO D’ACQUA NATURALE  
 




* LO SCARICO SF3 RISULTA TEMPORANEAMENTE INIBITO 




 
 
 




TABELLA C9 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione Parametro 
Metodica campionamento e 




conservazione 
Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontroll




o 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting 
Frequenz




a 
Note 
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SISTEMI DI DEPURAZIONE 
 




TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione 




Sistema di 
trattamento 
(stadio di 




trattamento) 




Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 




Dispositivi di 
controllo* 




Punti di controllo 
del corretto 




funzionamento 




Frequenza 
Autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




-------------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- 




 




 
EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI 




TABELLA C11 Gestore ARPA LAZIO 




Tipo di evento 
Fase di 




lavorazione 
 




inizio 
Data, 
ora 




Fine 
Data, 
ora 




Commenti 
Reporting 




 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza Note 




-------------- -------------- --------- ---------- -------------- -------------- -------------- -------------- -------------- 




 
 




EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI 




TABELLA C12 Gestore ARPA LAZIO 




Condizione 
anomala di 




funzionamento 




Parametro / 
inquinante 




Concentrazione 
mg/mc 




inizio 
superamento 




Data, 
ora 




fine 
superamento 




Data, 
ora 




Commenti 
Modalità di 
registrazione 




Reporting 
Modalità di 




comunicazione 
all’autorità 




Frequenza Note 




----------------- ----------- -------------- ----------- -------- ----------- ------------ -------- -------------- ----------- ---------------- 
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EMISSIONI SONORE 




TABELLA C13 Gestore ARPA LAZIO 




Parametro 
Tipo di 




determinazione 
U.M. 




Meto 
dica 




Punto di monito 
raggio 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




Livello di 
emissione 




Misura dirette 
discontinue 




 
dB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
Allegato II  




D.M. 
31/01/05* 




Al confine aziendale e presso i 
ricettori, in corrispondenza di 
una serie di punti ritenuti 




idonei e comprendenti quelli 
già considerati, nonché presso 
eventuali ulteriori postazioni ove 
si presentino criticità acustiche 




Triennale o 
ogniqualvolta 
intervengano 
modifiche 




che possano 
influire sulle 
emissioni 
acustiche 




Registrazione 
cartacea e/o 
elettronica su 




sistema 
gestionale 
interno 




 




Triennale   




* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 




 




CONTROLLO RADIOMETRICO 




TABELLA C14 Gestore ARPA LAZIO 




Materiale controllato Modalità di controllo (1) 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controllo (2) 




Reporting Frequenza Note 
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ACQUE SOTTERRANEE 
 




TABELLA C15 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro Parametro 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




         




 
PIEZOMETRI 




 
TABELLA C16 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM (N/E) 




Livello 
piezometrico 
medio della 




falda 
(m.s.l.m.) 




Profondità del 
piezometro 




(m) 




Profondità dei 
filtri (m) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




           
           




 
MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE 




 
TABELLA C17 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
quantitative 




 




Livello statico 
(m.s.l.m.) 




Livello dinamico 
(m.s.l.m.) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




          
          




 




MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE 
 




TABELLA C18 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Misure 
qualitative 




Parametri 
 




Metodi 
Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 




Gestore 




Contenitore Bacino di contenimento 
Accessori  




(pompe, valvole, …) 
ARPA LAZIO Struttura 




contenim. 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di controllo Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Frequenza Note 




BIOMASSE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
- - - - - -   




LIQUAME 
BOVINO/SUINO 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE VISIVA MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




SIERO DI LATTE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE VISIVA MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




 




RIFIUTI PRODOTTI 




MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 




13 02 08* 
OLIO ESAUSTO 




RECUPERO/SMALTIMENTO kg 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE    




16 10 02 
CONDENSA BIOGAS 




SMALTIMENTO PRESSO IMPIANTO DI 




TRATTAMENTO INTERNO ALL’AZIENDA 
kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE    




16 10 02  
ECCEDENZE NON RIUTILIZZATE 




DEL DIGESTATO 




SMALTIMENTO PRESSO IMPIANTO DI 




TRATTAMENTO INTERNO ALL’AZIENDA 
kg 




ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI DATI 




SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
ANNUALE    
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RIFIUTI IN INGRESSO 




MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 




RIFIUTO CER 
OPERAZIONE DI RECUPERO 




SMALTIMENTO 
U.M. MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 




- - - - - -   




 




GESTIONE DELL’IMPIANTO 




 




CONTROLLO E MANUTENZIONE 




 
CONTROLLI SUI MACCHINARI 




Gestore 
Parametri Perdite 




ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità  Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




POMPE TUBAZIONI 




BIOMASSE  
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
TRASFERIMENT




O  
VISIVO BIOMASSE 




REGISTRO 
CONTROLLI 
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INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 
Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli  
Frequenza Note 




PASCO 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




EUCO 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




COCCUS 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




SULA 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




SEPARATORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




GRANUM 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   




CALIX 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
DA MANUALE D’USO E MANUTENZIONE FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 
REGISTRO CONTROLLI   
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14 




Controlli sui punti critici 
PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI  




Gestore 




Parametri Perdite 
ARPA LAZIO 




Macchina 
Parametri Frequenza dei controlli Fase Modalità Sostanza 




Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




 




        




 




 




INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 




Gestore ARPA LAZIO 




Macchina Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 
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PMeC 1 
 




MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  
PIANO DI MONITORAGGIO 




 
 




Dati identificativi dell’impianto 
Impianto:  DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN LOCALITÀ CERRETO CON 




ANNESSI IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEL PERCOLATO ED IMPIANTO DI 




PRODUZIONE DI ENERGIA DA COMBUSTIONE DEL BIOGAS.  
 
Localizzazione:   PROVINCIA DI FROSINONE 
                                 COMUNE DI ROCCASECCA 




LOCALITÀ CERRETO, SNC 
 
Gestore:             MAD S.R.L. 




SEDE LEGALE: 
PROVINCIA DI ROMA 
COMUNE DI ROMA 
VIA S. CROCE IN GERUSALEMME, 97  
SEDE OPERATIVA: 
PROVINCIA DI FROSINONE 
COMUNE DI ROCCASECCA 
LOCALITÀ CERRETO, SNC 




 




CATEGORIA IMPIANTO: IMPIANTO DI DISCARICA 




L’IMPIANTO DI DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITO IN LOCALITÀ CERRETO 




(ROCCASECCA, FR) RIENTRA TRA GLI IMPIANTI ASSOGGETTATI ALLA DIRETTIVA IPPC 




(D.LGS. 59/2005, ALLEGATO I, PUNTO 5.4 – “DISCARICHE CHE RICEVONO PIÙ DI 10 




TONNELLATE AL GIORNO O CON UNA CAPACITÀ TOTALE DI OLTRE 25.000 TONNELLATE, AD 




ESCLUSIONE DELLE DISCARICHE PER RIFIUTI INERTI”). 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI 
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO 




 
GESTORE ARPA LAZIO  




COMPARTO  Autocontrollo  Reporting Ispezioni 
programmate 




Campionamenti/ 
analisi 




Controllo 
reporting 




Consumi      
Materie prime e ausiliarie MENSILE ANNUALE    
Risorse idriche MENSILE ANNUALE    
Energia MENSILE ANNUALE    
Combustibili MENSILE ANNUALE    
Emissione in aria      
Emissioni convogliate in fase di 
gestione operativa 




CONTINUO,ANNUALE ANNUALE    




Emissioni convogliate in fase di 
gestione post-operativa 




CONTINUO,ANNUALE ANNUALE    




Sistemi di trattamento fumi CONTINUO ANNUALE    




Emissioni diffuse in fase di 
gestione operativa 
Dati meteoclimatici 




MENSILE, SEMESTRALE SEMESTRALE    




Emissioni diffuse in fase di 
gestione post-operativa 
Dati meteoclimatici 




SEMESTRALE SEMESTRALE    




Emissioni fuggitive MENSILE ANNUALE    




Emissione in acqua      
Emissioni in acqua in fase di 
gestione operativa 




TRIMESTRALE ANNUALE    




Emissioni in acqua in fase di 
gestione post-operativa 




TRIMESTRALE ANNUALE    




Sistemi di depurazione TRIMESTRALE ANNUALE    




Acque sotterranee      
Acque sotterranee in fase di 
gestione operativa 




MENSILE, TRIMESTRALE, 
SEMESTRALE 




TRIMESTRALE    




Acque sotterranee in fase di 
gestione post-operativa 




SEMESTRALE TRIMESTRALE    




Misure piezometriche in fase di 
gestione operativa 




MENSILE TRIMESTRALE    




Misure piezometriche in fase di 
gestione post-operativa 




TRIMESTRALE TRIMESTRALE    




Misure per livelli di guardia - -    




Suolo       




Aree di stoccaggio 




SETTIMANALE, MENSILE, 
TRIMESTRALE, 




QUADRIMESTRALE, 
SEMESTRALE 




ANNUALE    




Rifiuti      
Misure periodiche in ingresso ANNUALE, 




ALL’EVENIENZA 
ANNUALE    




Misure periodiche in uscita SEMPRE IN USCITA ANNUALE    




Emissioni eccezionali      
Evento prevedibile - -    
Evento imprevedibile - -    
Emissione Sonore      
Misure periodiche TRIENNALE TRIENNALE    
Radiazioni      
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Controllo radiometrico - -    
Morfologia      
Morfologia in fese di gestione 
operativa 




SEMESTRALE ANNUALE    




Morfologia in fese di gestione 
post-operativa 




SEMESTRALE ANNUALE    




Percolato      
Controllo TRIMESTRALE, 




SEMESTRALE 
TRIMESTRALE    




Gestione impianto      
Controlli sui macchinari - -    
Interventi di manutenzione 
ordinaria 




- -    




Controlli sui punti critici - -    
Interventi di manutenzione sui 
punti critici 




1.000, 4.000, 8.000 
ORE 




ANNUALE    




 




 















MAD S.r.l. Discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Cerreto (Roccasecca – FR) Pag. 4 di 36 




 




STUDIO ASSOCIATO GEO ENGINEERING CONSULTING – Ingg. Squarcia e Impieri 
Via G. Baglivi, 12 – 00161 Roma - P. IVA e C.F. 06565271001 - te l .  0 6 /44230323/4 ( fa x ) -  




e -ma i l :  s tud i ogec@t i n . i t 
 




4/36 




PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE  
 




 
 




CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 




TABELLA: 1 Gestore ARPA LAZIO 




Denominazione Codice CAS 
Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




Olio motore e 
idraulico 




101316-72-7 




in fusti da 200 litri  
su una vasca 




raccolta spanti di 
4m3. 




Manutenzione 
automezzi e gruppi 




elettrogeni 
Lt 




Conteggio 
quantità mensile cartaceo annuale   




Lubrificanti  
101316-72-7 
64741-95-3 




in fusti presso il 
deposito mezzi 




Manutenzione 
automezzi 




Lt 
Conteggio 
quantità mensile cartaceo annuale   




Inerti ------------ 
Prossimità bacini 




di discarica 
Ricopertura rifiuti Kg 




Conteggio 
quantità mensile cartaceo annuale   




Glicole 107-21-1 




in fusti presso 
impianto di 
produzione 




energia elettrica 




Funzionamento 
impianto biogas 




Lt 
Conteggio 
quantità mensile cartaceo annuale   




Sostanze 
chimiche 
laboratorio 




------------ Laboratorio Analisi chimiche Lt 
Conteggio 
quantità mensile cartaceo annuale   




 
CONSUMO RISORSE IDRICHE 




 
TABELLA: 2 Gestore ARPA LAZIO 




Tipologia di 
approvvigiona 




mento 




Punto 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




pozzo artesiano contatore 
Irrigazione del verde, 




Abbattimento polveri, Lavaggio 
ruote automezzi 




mc lettura mensile cartaceo annuale   




ACQUA DA 
RECUPERO * 




CONTATORE 




Lavaggio ruote automezzi, 
Antincendio, circuito 




raffreddamento motori e 
recupero termico 




       




*ISTANZA PROT. 159 DEL 23/12/2009  IN ATTESA DI AUTORIZZAZIONE 
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CONSUMO ENERGIA 
 




TABELLA: 3 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione Tipologia 
Punto di 
misura 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
MWh/a 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




Energia elettrica 




Rete 
nazionale 




 
Rete interna 




Contatore  




Illuminazione, 
impianti di 
produzione, 




uffici 




MWh lettura mensile cartaceo annuale   




 
 
 




CONSUMO COMBUSTIBILI 
 




TABELLA: 4 Gestore ARPA LAZIO 




Tipologia 
Punto 
misura 




Ubicazione 
stoccaggio 




Fase di 
utilizzo 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza Note 




Gasolio contatore 




serbatoio da 
9m3  




(provvisto di 
copertura e 




vasca raccolta 
spanti) 




Trasporti e 
movimentazione 
rifiuti  automezzi e 
mezzi d’opera 




discarica 




Lt lettura mensile cartaceo annuale 




  




 
 















MAD S.r.l. Discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Cerreto (Roccasecca – FR) Pag. 6 di 36 




 




STUDIO ASSOCIATO GEO ENGINEERING CONSULTING – Ingg. Squarcia e Impieri 
Via G. Baglivi, 12 – 00161 Roma - P. IVA e C.F. 06565271001 - te l .  0 6 /44230323/4 ( fa x ) -  




e -ma i l :  s tud i ogec@t i n . i t 
 




EMISSIONI IN ARIA IMPIANTO DI RECUPERO BIOGAS IN FA SE DI GESTIONE OPERATIVA 
 




TABELLA: 5 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




OSSIDI DI AZOTO 




(NOX) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




MONOSSIDO DI 




CARBONIO (CO) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




ANNUALE ANNUALE   




BIOSSIDI DI ZOLFO 




(SO2) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




OSSIGENO  
(O2) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA % Vol. 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




ANNUALE ANNUALE   




ACIDO FLUORIDRICO 




(HF) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




ACIDO CLORIDRICO 




(HCL) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




CARBONIO 




ORGANICO TOTALE 
(COT) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 
UNI EN 13649 O 




13526 
ANNUALE ANNUALE   




E2 – E3 – E4 – E5 
– E6 




(GRUPPI 




ELETTROGENI 




CENTRALE DI 




PRODUZIONE 




ENERGIA 




ELETTRICA) 
 




POLVERI TOTALI MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 UNI EN 13284-1 ANNUALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE   
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EMISSIONI IN ARIA IMPIANTO DI RECUPERO BIOGAS IN FA SE DI GESTIONE POST-OPERATIVA 
 




TABELLA: 6 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione 
Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




OSSIDI DI AZOTO 




(NOX) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




MONOSSIDO DI 




CARBONIO (CO) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




ANNUALE ANNUALE   




BIOSSIDI DI ZOLFO 




(SO2) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




OSSIGENO  
(O2) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA % Vol. 




ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A 




CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




ANNUALE ANNUALE   




ACIDO FLUORIDRICO 




(HF) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




ACIDO CLORIDRICO 




(HCL) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 ANNUALE ANNUALE   




CARBONIO 




ORGANICO TOTALE 
(COT) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 
UNI EN 13649 O 




13526 
ANNUALE ANNUALE   




E2 – E3 – E4 – E5 
– E6 




(GRUPPI 




ELETTROGENI 




CENTRALE DI 




PRODUZIONE 




ENERGIA 




ELETTRICA) 
 




POLVERI TOTALI MISURA DIRETTA DISCONTINUA mg/Nm3 UNI EN 13284-1 ANNUALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA 




SU SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE   
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EMISSIONI IN ARIA TORCIA IN FASE DI GESTIONE OPERAT IVA 
 




TABELLA: 7 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




METANO  
(CH4) 




MISURA DIRETTA CONTINUA  
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




GIORNALIERA SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




BIOSSIDO DI 
 CARBONIO (CO2) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA 
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




MENSILE SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




OSSIGENO 
 (O2) 




MISURA DIRETTA CONTINUA  
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol. 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




GIORNALIERA SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




OSSIDI DI AZOTO 




(NOX) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




MONOSSIDO DI 




CARBONIO (CO) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




BIOSSIDI DI ZOLFO 




(SO2) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




E1 – E9 – E10 
 




(TORCE DI 




EMERGENZA) 




POLVERI TOTALI 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA 
 (IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 UNI EN 13284-1 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




SEMESTRALE   
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EMISSIONI IN ARIA TORCIA IN FASE DI GESTIONE POST-O PERATIVA 
 




TABELLA: 8 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




METANO  
(CH4) 




MISURA DIRETTA CONTINUA  
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




GIORNALIERA SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




BIOSSIDO DI 
 CARBONIO (CO2) 




MISURA DIRETTA DISCONTINUA 
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




MENSILE SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




OSSIGENO 
 (O2) 




MISURA DIRETTA CONTINUA  
(IN INGRESSO ALLA TORCIA) 




% Vol. 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




GIORNALIERA SE 




UTILIZZATA 




MENSILE PER I 




PRIMI 5 ANNI; 
SEMESTRALE DAL 




6° AL 30° ANNO 




  




OSSIDI DI AZOTO 




(NOX) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




MONOSSIDO DI 




CARBONIO (CO) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 




SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




BIOSSIDI DI ZOLFO 




(SO2) 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA  
(IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 DECRETO 25/08/00 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 
SEMESTRALE   




E1 – E9 – E10 
 




(TORCE DI 




EMERGENZA) 




POLVERI TOTALI 
MISURA DIRETTA DISCONTINUA 
 (IN USCITA DALLA TORCIA) 




mg/Nm3 UNI EN 13284-1 
SEMESTRALE SE 




UTILIZZATA 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




SEMESTRALE   
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COMPOSIZIONE DEL BIOGAS IN FASE DI GESTIONE OPERATI VA 
 




TABELLA: 9 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




VOLUME MISURA DIRETTA IN CONTINUIO m3 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA ANNUALE   




CH4 MISURA DIRETTA IN CONTINUIO % 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA ANNUALE   




H2 S MISURA DIRETTA * mg/m3 - ANNUALE ANNUALE   




P.C.I. MISURA DIRETTA KJ/ N m3 - ANNUALE ANNUALE   




STAZIONE DI 




BIOGAS  




O2 MISURA DIRETTA IN CONTINUIO % 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFO
RMATICA 




ANNUALE   
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COMPOSIZIONE DEL BIOGAS IN FASE DI GESTIONE POST-OP ERATIVA 
 




TABELLA: 10 Gestore ARPA LAZIO 




Punto di 
monitoraggio 




Parametro Tipo di determinazione Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




VOLUME MISURA DIRETTA IN CONTINUIO m3 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA ANNUALE   




CH4 MISURA DIRETTA IN CONTINUIO % 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA ANNUALE   




H2 S MISURA DIRETTA  mg/m3 - ANNUALE ANNUALE   




P.C.I. MISURA DIRETTA KJ/ N m3 - ANNUALE ANNUALE   




STAZIONE DI 




BIOGAS  




O2 MISURA DIRETTA IN CONTINUIO % 
ANALIZZATORE 




AUTOMATICO A CELLE 




ELETTROCHIMICHE 
GIORNALIERA 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFO
RMATICA 




ANNUALE   




 
Il Reporting Annuale dovrà riguardare anche i seguenti aspetti: 




Il gestore riporterà le quantità di biogas avviate a recupero energetico o a combustione direttamente in sito attraverso torce ad alta temperatura, 
specificando i parametri di funzionamento (condizioni: camera di combustione a temperatura T>850°, concentrazione di ossigeno ≥ 3% in 
volume e tempo di ritenzione ≥ 0,3 s). Inoltre informa sul numero e sulla tipologia delle reti di captazione del biogas realizzate, sulle modalità di 
realizzazione dei pozzi e sulla distanza tra i singoli pozzi nei settori di coltivazione già completati (trivellazione a secco, trincee di aspirazione 
superficiali, costituenti del materiale di riempimento, es. tipologia, granulometria media, etc). 
 




SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI 
 




TABELLA: 11 Gestore ARPA LAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
abbattimento 




Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 




Punti di controllo del corretto 
funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




E7 – E8 
(VEDI PM EC 4) 
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EMISSIONI DIFFUSE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA 
 




TABELLA: 12 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
Origine 




 (punto di emissione) 




Valori di guardia  
(valori soglia basati 
su valutazioni relative 
alla salvaguardia 




della salute umana) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




METANO (CH4) 1000 ppm 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




CO2 5000 ppm 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




H2S 14 ppm 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




POLVERI TOTALI 10 mg/m3 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




AMMONIACA 17 mg/m3 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




MERCAPTANI 0,98 mg/m3 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




COMPOSTI ORGANICI 




VOLATILI 
1640 mg/m3 




MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




O2 - 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 
SEMESTRALE  




 




H2 




A MONTE E A VALLE DEL 




BACINO DI DISCARICA 




- 
MENSILE NEL 1° ANNO E 




SEMESTRALE DAL 




SECONDO ANNO IN POI 




REGISTRAZIONE CARTACEA 




ED ELETTRONICA SU 




SISTEMA GESTIONALE 




INTERNO 




SEMESTRALE  
 




DATI METEOCLIMATICI - PARAMETRI METEOROLOGICI 




PRECIPITAZIONI  - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




TEMP. ARIA (MIN, MAX, 14 
H CET) 




 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




UMIDITÀ ATMOSFERICA 




(14H CET) 
 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




DIREZIONE E VELOCITÀ DEL 




VENTO 
 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




EVAPORAZIONE*  - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 




ANNUALE 




 
 




* Dato calcolato, non misurato 
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EMISSIONI DIFFUSE IN GESTIONE POST-OPERATIVA 
 




TABELLA: 13 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
Origine 




 (punto di emissione) 




Valori di guardia  
(valori soglia basati 
su valutazioni relative 
alla salvaguardia 




della salute umana) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




METANO (CH4) 1000 ppm SEMESTRALE SEMESTRALE   




CO2 5000 ppm SEMESTRALE SEMESTRALE   




H2S 14 ppm SEMESTRALE SEMESTRALE   




POLVERI TOTALI 10 mg/m3 SEMESTRALE SEMESTRALE   




AMMONIACA 17 mg/m3 SEMESTRALE SEMESTRALE   




MERCAPTANI 0,98 mg/m3 SEMESTRALE SEMESTRALE   




COMPOSTI ORGANICI 




VOLATILI 
1640 mg/m3 SEMESTRALE SEMESTRALE   




O2 - SEMESTRALE SEMESTRALE   




H2 




A MONTE E A VALLE DEI 




BACINI DI DISCARICA 




PROVVISTI DI COPERTURA 




FINALE 




- SEMESTRALE 




REGISTRAZIONE CARTACEA 




ED ELETTRONICA SU 




SISTEMA GESTIONALE 




INTERNO 




SEMESTRALE   




DATI METEOCLIMATICI - PARAMETRI METEOROLOGICI 




PRECIPITAZIONI  - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




TEMP. ARIA (MIN, MAX, 14 
H CET) 




 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




UMIDITÀ ATMOSFERICA 




(14H CET) 
 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




DIREZIONE E VELOCITÀ DEL 




VENTO 
 - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 
 




 




EVAPORAZIONE  - GIORNALIERA ATTRAVERSO 




RILIEVI IN CONTINUO 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA/INFORMATICA 




ANNUALE 




 
 




PRESSIONE ATMOSFERICA  - - - -  
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EMISSIONI FUGGITIVE 
 




TABELLA: 14 Gestore ARPA LAZIO 




Descrizione 
Origine  




(punto di emissione) 
Modalità di 
prevenzione 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




POZZI BIOGAS, 
TUBAZIONI, 




SOTTOSTAZIONI 




BIOGAS, 
CENTRALE BIOGAS 




SFIATI, VALVOLE, TUBAZIONI, 
TESTA DEL POZZO, ECC. 




CONTROLLO VISIVO TENUTA 




PARTI MECCANICHE 
MENSILE 




Registrazione 
cartacea/infor




matica 
ANNUALE  




 




 
Il Reporting Annuale dovrà riguardare anche i seguenti aspetti: 




Dovranno essere chiarite le modalità di individuazione dei punti di prelievo superficiali per il monitoraggio delle emissioni diffuse. Si ritiene 
opportuno tenere conto della topografia dell'area e della direttrice principale del vento dominante nel momento di campionamento, a monte e a 
valle della discarica. Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti di amianto o contenenti amianto, il parametro utilizzato per il monitoraggio e 
controllo è la concentrazione di fibre nell'aria. La frequenza delle misure viene fissata all'interno del piano di sorveglianza e controllo. Per la 
valutazione dei risultati si deve far riferimento ai criteri cautelativi di monitoraggio indicati nel decreto del Ministro della sanità in data 6 
settembre 1994, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 288 del 1994. Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno 
tecniche analitiche di MOCF. 




EMISSIONI IN ACQUA  
 




Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 




MN2 - - 




SF2 - - 




SF3 - - 




SF1 SCARICO IDRICO FINALE CORSO D’ACQUA NATURALE (RIO SOTTILE) 




SF4 SCARICO IDRICO FINALE CORSO D’ACQUA NATURALE (RIO SOTTILE) 




SF5 SCARICO IDRICO FINALE CORSO D’ACQUA NATURALE (RIO SOTTILE) 




AI1 SCARICO IDRICO PARZIALE (IMPIANTO TRATTAMENTO PERCOLATO) CFR. SF1 




MI1 SCARICO COSTITUITO DA ACQUE METEORICHE POTENZIALMENTE INQUINATE CFR. SF1 




MN1 SCARICO COSTITUITO DA ACQUE METEORICHE NON INQUINATE CFR. SF1 




MN3 SCARICO COSTITUITO DA ACQUE METEORICHE NON INQUINATE CFR. SF1 




MN4 SCARICO COSTITUITO DA ACQUE METEORICHE NON INQUINATE CFR. SF4 




MN5 SCARICO COSTITUITO DA ACQUE METEORICHE NON INQUINATE CFR. SF5 
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EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA 
 




TABELLA 15 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione Parametro 




Metodica 
campionament




o e 
conservazione 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




PH APAT/IRSA 2060 TRIMESTRALE ANNUALE  




SOLIDI SOSPESI TOTALI APAT/IRSA 2090 TRIMESTRALE ANNUALE  




COD APAT/IRSA 5130 TRIMESTRALE ANNUALE  




ALLUMINIO 
APAT/IRSA 3050 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




ARSENICO (AS) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3080 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




CADMIO (CD) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3120 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




CROMO (CR) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3150 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




CROMO VI APAT/IRSA 3150 TRIMESTRALE ANNUALE  




FERRO 
APAT/IRSA 3160 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




NICHEL (NI) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3220 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




PIOMBO (PB) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3230 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




RAME (CU) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3250 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




STAGNO 
APAT/IRSA 3280 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




ZINCO (ZN) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3320 O 




3020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




CIANURI APAT/IRSA 4070 TRIMESTRALE ANNUALE  




SOLFATI 
APAT/IRSA 4020 O 




4140 
TRIMESTRALE ANNUALE  




CLORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4090 
TRIMESTRALE ANNUALE  




FLUORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4100 
TRIMESTRALE ANNUALE  




FOSFORO TOTALE 
APAT/IRSA 4110 O 




4020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




AZOTO AMMONIACALE (COME NH4) APAT/IRSA 4030 TRIMESTRALE ANNUALE  




AZOTO NITROSO (COME N) 
APAT/IRSA 4050 O 




4020 
TRIMESTRALE ANNUALE  




MN1 (SF1) – MI1, MN3, AI1 (SF1) – 
MN4 (SF4) – MN5 (SF5) 




AZOTO NITRICO (COME N) 




SECONDO LE 




SPECIFICHE 




RIMESSE AL 




CAPITOLO 1030 
DEL MANUALE 




APAT – 
IRSA/CNR   




 




APAT/IRSA 4040 O 




4020 
TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE  
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FENOLI APAT/IRSA 5070 TRIMESTRALE ANNUALE   




SOLVENTI ORGANICI AROMATICI 




 




APAT/IRSA 5140 TRIMESTRALE 




 




ANNUALE  
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EMISSIONI IN ACQUA IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATI VA 
 




TABELLA 16 Gestore ARPA LAZIO 




Punto emissione Parametro 




Metodica 
campionament




o e 
conservazione 




Metodo 
misura 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




PH APAT/IRSA 2060 SEMESTRALE ANNUALE  




SOLIDI SOSPESI TOTALI APAT/IRSA 2090 SEMESTRALE ANNUALE  




COD APAT/IRSA 5130 SEMESTRALE ANNUALE  




ALLUMINIO 
APAT/IRSA 3050 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




ARSENICO (AS) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3080 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




CADMIO (CD) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3120 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




CROMO (CR) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3150 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




CROMO VI APAT/IRSA 3150 SEMESTRALE ANNUALE  




FERRO 
APAT/IRSA 3160 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




NICHEL (NI) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3220 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




PIOMBO (PB) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3230 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




RAME (CU) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3250 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




STAGNO 
APAT/IRSA 3280 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




ZINCO (ZN) E COMPOSTI 
APAT/IRSA 3320 O 




3020 
SEMESTRALE ANNUALE  




CIANURI APAT/IRSA 4070 SEMESTRALE ANNUALE  




SOLFATI 
APAT/IRSA 4020 O 




4140 
SEMESTRALE ANNUALE  




CLORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4090 
SEMESTRALE ANNUALE  




FLUORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4100 
SEMESTRALE ANNUALE  




FOSFORO TOTALE 
APAT/IRSA 4110 O 




4020 
SEMESTRALE ANNUALE  




AZOTO AMMONIACALE (COME NH4) APAT/IRSA 4030 SEMESTRALE ANNUALE  




AZOTO NITROSO (COME N) 
APAT/IRSA 4050 O 




4020 
SEMESTRALE ANNUALE  




MN1 (SF1) – MI1, MN3, AI1 (SF1) – 
MN4 (SF4) – MN5 (SF5) 




AZOTO NITRICO (COME N) 




SECONDO LE 




SPECIFICHE 




RIMESSE AL 




CAPITOLO 1030 
DEL MANUALE 




APAT – 
IRSA/CNR   




 




APAT/IRSA 4040 O 




4020 
SEMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE  
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FENOLI APAT/IRSA 5070 SEMESTRALE ANNUALE   




SOLVENTI ORGANICI AROMATICI 




 




APAT/IRSA 5140 SEMESTRALE 




 




ANNUALE  
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SISTEMI DI DEPURAZIONE 
 




TABELLA 17 Gestore ARPA LAZIO 




Punto 
emissione 




Sistema di 
trattamento 
(stadio di 




trattamento) 




Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 




Dispositivi di 
controllo 




Punti di controllo 
del corretto 




funzionamento 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




MI1 




IMPIANTO 




TRATTAMENTO 




ACQUE DI PRIMA 




PIOGGIA 




DISOLEATURA E 




DISSABBIATURA  
MISURATORE DI 




PORTATA 
POZZETTO DI ISPEZIONE TRIMESTRALE ANNUALE TRIMESTRALE 




CONTROLLO ANALITICO E 




REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




AI1 
IMPIANTO DI 




TRATTAMENTO DEL 




PERCOLATO 




• STRIPPAGGIO IN 




AMBIENTE BASICO E 




POST-                                        
ACIDIFICAZIONE;                    
• EVAPORAZIONE/ 
CONDENSAZIONE DELLA                     




FASE ACQUOSA CON 




EVAPORATORE                     




MULTISTADIO 




SOTTOVUOTO;                                        
• POST TRATTAMENTO 




BIOLOGICO A SINGOLO                    




STADIO DI 




DENITRIFICAZIONE –                     
NITRIFICAZIONE CON 




RICIRCOLO DEI NITRATI E 




DEI SSV;                                        
• CHIARIFICAZIONE PER 




FLOTTAZIONE E                            




FILTRAZIONE SU 




QUARZITE.                                       




MISURATORE DI 




PORTATA 
POZZETTO DI ISPEZIONE TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




ANNUALE TRIMESTRALE 
CONTROLLO ANALITICO E 




REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 
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ACQUE SOTTERRANEE IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA 
 




TABELLA 18 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
Autocontrollo in fase 




operativa 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




PH unità pH APAT/IRSA 2060 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




BOD5 mg/l APAT/IRSA 5120 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




OSSIDABILITÀ  mg/l APAT/IRSA 4120 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




CONDUCIBILITÀ µS/cm APAT/IRSA 2030 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




CROMO TOTALE µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3150 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




CROMO VI µg/l APAT/IRSA 3150 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




PIOMBO µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3230 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




ZINCO µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3320 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




FERRO µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3160 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




MANGANESE µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3190 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




FLUORURI µg/l APAT/IRSA 4020 O APAT/IRSA 
4100 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




CLORURI mg/l 
APAT/IRSA 4020 O APAT/IRSA 




4090 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




FOSFORO TOTALE mg/l 
APAT/IRSA 4110 O APAT/IRSA 




4020 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




ARSENICO µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3080 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




RAME µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3250 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




CADMIO µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3120 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




NICHEL µg/l APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 
3220 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




MERCURIO µg/l APAT/IRSA 3200 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




CALCIO mg/l 
APAT/IRSA 3020 APAT/IRSA 




3130 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




P1 – P2B/4 
– P3 – P5 – 
P6 – P7 – 
P8 – P9 




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




P1 – P2B/4 MAGNESIO mg/l 
APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 




3180 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU SISTEMA 




GESTIONALE INTERNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




REGISTRAZIONE TRIMESTRALE  
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TABELLA 18 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
Misura 




Frequenza 
Autocontrollo in fase 




operativa 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




SODIO mg/l 
APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 




3270 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




POTASSIO mg/l 
APAT/IRSA 3020 O APAT/IRSA 




3240 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




TOC mg/l APAT/IRSA 5040 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  
COMPOSTI ORGANICI 




ALOGENATI 
µg/l EPA 8260 B 1996+EPA 5030 




C 2003 O APAT/IRSA 5150 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




IPA µg/l APAT/IRSA 5080 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




SOLFATI mg/l 
APAT/IRSA 4020 O APAT/IRSA 




4140 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




AZOTO AMMONIACALE mg/l APAT/IRSA 4030 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




NITRITI µg/l APAT/IRSA 4020 O APAT/IRSA 
4050 




MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




NITRATI mg/l 
APAT/IRSA 4020 O APAT/IRSA 




4040 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




FENOLI:  




2 - CLOROFENOLO µg/l 
APAT/IRSA 5070 




 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




2,4 DICLOROFENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 MENSILE IL 1° ANNO; 
TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




TRIMESTRALE  




2,4,6 TRICLORO-FENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 
TRIMESTRALE  




– P3 – P5 – 
P6 – P7 – 
P8 – P9 




PENTACLORO-FENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 
MENSILE IL 1° ANNO; 




TRIMESTRALE DAL 2° IN POI 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU SISTEMA 




GESTIONALE INTERNO 
 




TRIMESTRALE  




 




 
ACQUE SOTTERRANEE IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIV A 




 
TABELLA 19 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
Autocontrollo in fase 




post-operativa 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




PH unità pH APAT/IRSA 2060 SEMESTRALE SEMESTRALE  




BOD5 mg/l APAT/IRSA 5120 SEMESTRALE SEMESTRALE  
OSSIDABILITÀ  mg/l PERMANGANATO DI POTASSIO SEMESTRALE SEMESTRALE  




 
 
 
 




CONDUCIBILITÀ µS/cm APAT/IRSA 2030 SEMESTRALE 




 
 
 
 
 
 SEMESTRALE  
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TABELLA 19 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
Autocontrollo in fase 




post-operativa 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




CROMO TOTALE µg/l APAT/IRSA 3150 SEMESTRALE SEMESTRALE  
CROMO VI µg/l APAT/IRSA 3150 SEMESTRALE SEMESTRALE  
PIOMBO µg/l APAT/IRSA 3230 SEMESTRALE SEMESTRALE  
ZINCO µg/l APAT/IRSA 3320 SEMESTRALE SEMESTRALE  
FERRO µg/l APAT/IRSA 3160 SEMESTRALE SEMESTRALE  
MANGANESE µg/l APAT/IRSA 3190 SEMESTRALE SEMESTRALE  
FLUORURI µg/l APAT/IRSA 4020 SEMESTRALE SEMESTRALE  
CLORURI mg/l APAT/IRSA 4020 SEMESTRALE SEMESTRALE  
FOSFORO TOTALE mg/l APAT/IRSA 4110 SEMESTRALE SEMESTRALE  




ARSENICO µg/l APAT/IRSA 3080 SEMESTRALE SEMESTRALE  
RAME µg/l APAT/IRSA 3250 SEMESTRALE SEMESTRALE  
CADMIO µg/l APAT/IRSA 3120 SEMESTRALE SEMESTRALE  
NICHEL µg/l APAT/IRSA 3220 SEMESTRALE SEMESTRALE  
MERCURIO µg/l APAT/IRSA 3130 SEMESTRALE SEMESTRALE  
CALCIO mg/l APAT/IRSA 3030 SEMESTRALE SEMESTRALE  
MAGNESIO mg/l APAT/IRSA 3030 SEMESTRALE SEMESTRALE  
SODIO mg/l APAT/IRSA 3030 SEMESTRALE SEMESTRALE  
POTASSIO mg/l APAT/IRSA 3030 SEMESTRALE SEMESTRALE  
TOC mg/l APAT/IRSA 5040 SEMESTRALE SEMESTRALE  
COMPOSTI ORGANICI 




ALOGENATI 
µg/l EPA 8260 B 1996+EPA 5030 




C 2003 SEMESTRALE SEMESTRALE  




IPA µg/l APAT/IRSA 5080 SEMESTRALE SEMESTRALE  
SOLFATI mg/l APAT/IRSA 4020 SEMESTRALE SEMESTRALE  
AZOTO AMMONIACALE mg/l APAT/IRSA 4030 SEMESTRALE SEMESTRALE  
NITRITI µg/l APAT/IRSA 4020 SEMESTRALE SEMESTRALE  
NITRATI mg/l APAT/IRSA 4020 SEMESTRALE SEMESTRALE  
FENOLI:  




2 - CLOROFENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 SEMESTRALE SEMESTRALE  




2,4 DICLOROFENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 SEMESTRALE SEMESTRALE  




 
 
 
 
 
 
 
 
 




P1 – P2B/4 
– P3 – P5 – 
P6 – P7 – 
P8 – P9 




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




P1 – P2B/4 
– P3 – P5 – 
P6 – P7 – 
P8 – P9 




2,4,6 TRICLORO-FENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 SEMESTRALE 




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU SISTEMA 




GESTIONALE INTERNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU SISTEMA 




GESTIONALE INTERNO 
 




SEMESTRALE  
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TABELLA 19 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Quantità 
U.M. 




Metodo 
misura 




Frequenza 
Autocontrollo in fase 




post-operativa 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




 PENTACLORO-FENOLO µg/l APAT/IRSA 5070 SEMESTRALE  SEMESTRALE   
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PIEZOMETRI IN FASE DI GESTIONE OPERATIVA 
 




TABELLA 20 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM  




  (E)                (N) 




Livello 
piezometrico 
medio della 
falda (m 
s.l.m.) 




Profondità 
del 




piezometro 
(m) 




Profondità 
dei 




filtri (m) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




P1 




LATO NORD-EST 
INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO I  




382521 4596342 63,60 25 - MENSILE  TRIMESTRALE  




P2B/4 




LATO OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO II 




382345 4596127 70,85 27 - MENSILE TRIMESTRALE  




P3* 




LATO NORD-
OVEST INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO I 




382341 4596254 68,40 25 - MENSILE TRIMESTRALE  




P5 




LATO SUD-OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO II 




382228 4595936 70,30 31 - MENSILE TRIMESTRALE  




P6 
LATO SUD INVASO 




DI COLTIVAZIONE 




BACINO III 
382460 4595815 71,05 26 - MENSILE TRIMESTRALE  




P7** 




LATO NORD-EST 
INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382548 4596556 - - - MENSILE TRIMESTRALE  




P8** 




LATO OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382263 4596350 - - - MENSILE TRIMESTRALE  




P9** 




LATO SUD-OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382207 4596171 - - - MENSILE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 




TRIMESTRALE  




 




* pozzo spia da dismettere per consentire la coltivazione del nuovo Bacino IV in progetto (secondo le indicazioni delle autorità competenti in materia, si può pensare eventualmente 
di “spostare” il punto di monitoraggio in altro luogo). 
** sono i tre pozzi spia a servizio del nuovo invaso di coltivazione in progetto (Bacino IV), la cui ubicazione proposta va verificata con le autorità competenti in materia. 
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PIEZOMETRI IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA 
 




TABELLA 21 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 
Posizione 
piezometro 




Coordinate 
UTM  




  (E)                (N) 




Livello 
piezometrico 
medio della 
falda (m 
s.l.m.) 




Profondità 
del 




piezometro 
(m) 




Profondità 
dei 




filtri (m) 




Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




P1 




LATO NORD-EST 
INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO I  




382521 4596342 63,60 25 - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P2B/4 




LATO OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO II 




382345 4596127 70,85 27 - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P3* 




LATO NORD-
OVEST INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO I 




382341 4596254 68,40 25 - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P5 




LATO SUD-OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO II 




382228 4595936 70,30 31 - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P6 
LATO SUD INVASO 




DI COLTIVAZIONE 




BACINO III 
382460 4595815 71,05 26 - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P7** 




LATO NORD-EST 
INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382548 4596556 - - - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P8** 




LATO OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382263 4596350 - - - TRIMESTRALE TRIMESTRALE  




P9** 




LATO SUD-OVEST 




INVASO DI 




COLTIVAZIONE 




BACINO IV 




382207 4596171 - - - TRIMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA ED 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 




TRIMESTRALE  




 




* pozzo spia da dismettere per consentire la coltivazione del nuovo Bacino IV in progetto (secondo le indicazioni delle autorità competenti in materia, si può pensare eventualmente 
di “spostare” il punto di monitoraggio in altro luogo). 
** sono i tre pozzi spia a servizio del nuovo invaso di coltivazione in progetto (Bacino IV), la cui ubicazione proposta va verificata con le autorità competenti in materia. 




Il Reporting Annuale dovrà riguardare anche i seguenti aspetti: 




I pozzi devono essere rappresentativi e significativi, anche in relazione all'estensione della discarica; dovrà pertanto essere individuato un numero 




adeguato di punti di controllo, in modo tale che siano presenti pozzi sia monte (a distanza sufficiente dal sito per escludere influenze dirette) sia a 
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valle, tenuto conto della direzione di falda. Il gestore giustifica l’ubicazione dei pozzi, che avverrà successivamente alla caratterizzazione 




geologica e idrogeologica del sito. 
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO  




TABELLA: 22 Gestore ARPA LAZIO 




Contenitore Bacino di contenimento 
Accessori  




(pompe, valvole, …) 
 Struttura 




contenimento 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 




Tipo di 
controllo 




Freq. 
Modalità di 
registrazione 




Tipo di 
controllo 




Frequenza 
Modalità di 
registrazion




e 
Tipo di controllo Frequenza 




Modalità di 
registrazione 




Frequenza Note 




SERBATOI PERCOLATO 
(08) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
ISPEZIONE 




VISIVA 
SETTIMANALE - 




ISPEZIONE VISIVA 




CORPO POMPA, 
VALVOLE  E FILI 




ELETTRICI 




QUADRIMESTRALE/ 
SEMESTRALE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




FOSSA BIOLOGICA 
(07) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
- - - ISPEZIONE VISIVA SEMESTRALE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




VASCA DI ACCUMULO 




ACQUE LAVAGGIO 
(05) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
MENSILE - - - - - - -   




CISTERNA RACCOLTA 




CONDENSA BIOGAS 




(06) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
TRIMESTRALE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
- - - 




ISPEZIONE VISIVA 




VALVOLE   
SEMESTRALE 




SCHEDA 




MANUTENZIONE 
  




VASCHE ACCUMULO 




LIQ. CHIARIFICATO DA 




FOSSA BIOLOGICA 




(07) 




ISPEZIONE 




VISIVA 
TRIMESTRALE - - - - - - -   




VASCHE FANGHI 




IMPIANTO 




TRATTAMENTO DEL 




PERCOLATO (09) 
(INIBITE) 




- - - - - - - - -   
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RIFIUTI  




TABELLA: 23 Gestore ARPA LAZIO 
Rifiuti  Tipo  Controlli destinazione Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




IN INGRESSO 




RIFIUTI NON 




PERICOLOSI 
(CRITERI DI 
AMMISSIONE 




D.M. 
03/08/2005) 




VERIFICA DI CONFORMITÀ ART.3 E 
VERIFICA IN LOCO ART. 4 AI SENSI DEL 




D.M. 03/08/2005 
 




SMALTIMENTO IN DISCARICA 
ANNUALE O 




ALL’EVENIENZA 
- SEMESTRALE   




IN USCITA 08 03 17* 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO 
- SEMESTRALE   




IN USCITA 08 03 18 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 13 02 08* 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO/SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 15 01 10* 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 15 02 02* 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 15 02 03 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 16 01 03 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 16 01 07* 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO/SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 16 06 01* 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO/SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 16 10 02 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO  IMPIANTO PERCOLATO ANNUALE - SEMESTRALE   




IN USCITA 17 01 01 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO/SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 19 06 03 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 19 06 99 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
(BIOGAS) RECUPERO 




IN ENTRATA ALLA 




CENTRALE ELETTRICA 




O ALLA TORCIA DI 




EMERGENZA 
- SEMESTRALE   




IN USCITA 19 07 03 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO TRIMESTRALE - SEMESTRALE   




IN USCITA 20 01 01 
CONTROLLO VISIVO; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
RECUPERO/SMALTIMENTO 




IN USCITA 




DALL’IMPIANTO - SEMESTRALE   




IN USCITA 20 03 04 
ANALISI CHIMICHE; REGISTRAZIONE DEI 




DATI SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
SMALTIMENTO  IMPIANTO PERCOLATO ANNUALE - SEMESTRALE   
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EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI  




TABELLA: 24 Gestore ARPA LAZIO 




Tipo di evento 
Fase di 




lavorazione 
 




inizio 
Data, 
ora 




Fine 
Data, 
ora 




Commenti Reporting 
 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza note 




- - - - - - -   
 
 
 




EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI  




TABELLA: 25 Gestore ARPA LAZIO 




Condizione 
anomala di 




funzionamento 




Parametro / 
inquinante 




Concentrazione 
mg/mc 




inizio 
superamento 




Data, 
ora 




fine 
superamento 




Data, 
ora 




Commenti Modalità di 
registrazione 




Reporting 
 




Modalità di 
comunicazione 




all’autorità 
Frequenza note 




- - - - - - - - -   
 




EMISSIONI SONORE 




TABELLA: 26 Gestore ARPA LAZIO 




Parametro Tipo di 
determinazione U.M. Metodica Punto di monitoraggio Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




LIVELLO DI 
EMISSIONE 




MISURA DIRETTE 




DISCONTINUE 




 
DB(A) 




 
 




(LG S.M.) 
ALLEGATO II  




D.M. 
31/01/05* 




AL CONFINE AZIENDALE E PRESSO I 




RICETTORI, IN CORRISPONDENZA DI 




UNA SERIE DI PUNTI RITENUTI 
IDONEI E COMPRENDENTI QUELLI GIÀ 




CONSIDERATI, NONCHÉ PRESSO 
EVENTUALI ULTERIORI POSTAZIONI OVE 




SI PRESENTINO CRITICITÀ ACUSTICHE 




TRIENNALE O 




OGNIQUALVOLT




A 
INTERVENGANO 




MODIFICHE CHE 




POSSANO 




INFLUIRE SULLE 




EMISSIONI 




ACUSTICHE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTRONICA SU 




SISTEMA 




GESTIONALE 




INTERNO 
 




TRIENNALE   




* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 
 




CONTROLLO RADIOMETRICO 




TABELLA: 27 Gestore ARPA LAZIO 




Materiale controllato Modalità di controllo (1) Frequenza 
autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 
controllo (2) 




Reporting Frequenza note 




- - - - -   
1 Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale 




2 Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro 
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MORFOLOGIA DELLA DISCARICA IN FASE DI GESTIONE OPER ATIVA 




TABELLA: 28 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia  Controlli Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




STRUTTURA E COMPOSIZIONE 
DELLA DISCARICA 




ANALISI STATISTICA DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI SMALTITI ANNUALE 
REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 
ANNUALE   




COMPORTAMENTO 
D'ASSESTAMENTO DEL CORPO 




DELLA DISCARICA 




RILEVAZIONI TOPOGRAFICHE; VOLUMETRIA OCCUPATA DAI RIFIUTI E 




QUELLA ANCORA DISPONIBILE PER IL DEPOSITO DI RIFIUTI 
SEMESTRALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 
ANNUALE   




 




MORFOLOGIA DELLA DISCARICA IN FASE DI GESTIONE POST -OPERATIVA  




TABELLA: 29 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia  Controlli Frequenza 




autocontrollo 




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




COMPORTAMENTO 
D'ASSESTAMENTO DEL CORPO 




DELLA DISCARICA 




RILEVAZIONI TOPOGRAFICHE; VOLUMETRIA OCCUPATA DAI RIFIUTI E 




QUELLA ANCORA DISPONIBILE PER IL DEPOSITO DI RIFIUTI 




SEMESTRALE PER I 




PRIMI TRE ANNI 




QUINDI ANNUALE 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 
ANNUALE   




Tali misure devono anche tenere conto della riduzione di volume dovuta all'assestamento dei rifiuti e alla loro trasformazione in biogas. 
In fase di gestione post-operativa devono essere valutati gli assestamenti e la necessità di conseguenti ripristini della superficie. 
 




Il Reporting Annuale dovrà riguardare anche i seguenti aspetti: 




Il gestore riporterà i criteri adottati per la verifica di conformità. Tale verifica dovrà essere effettuata sulla base dei dati forniti dal produttore in 




fase di caratterizzazione, con la medesima frequenza della caratterizzazione di base, ossia in corrispondenza del primo conferimento e ripetuta ad 




ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti e, comunque, almeno una volta l'anno. Inoltre informerà sulle determinazioni 




analitiche impiegate. Tali determinazioni devono comprendere almeno un test di cessione per lotti. A tal fine, nelle more dell'emanazione della 




norma relativa al test di cessione a lungo termine, sono utilizzati i metodi di campionamento e analisi di cui all'allegato 3 del D.M. 03/08/2005. 




Il gestore è tenuto a conservare i dati relativi ai risultati delle prove per un periodo di cinque anni. 




Il gestore chiarirà inoltre le modalità di verifica in loco dei rifiuti ad ogni carico prima e dopo lo scarico e quelle di controllo della 




documentazione attestante la conformità dei rifiuti ai criteri di ammissibilità. 
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Il gestore comunicherà inoltre il luogo in cui sono conservati presso l'impianto di discarica i campioni prelevati con cadenza stabilita dall'autorità 




territorialmente competente e, comunque, non superiore a un anno, tenuti a disposizione dell'autorità territorialmente competente, per un periodo 




non inferiore a due mesi. Il gestore indicherà le persone o le istituzioni indipendenti e qualificate che effettueranno il campionamento e l’analisi 




dei rifiuti, le metodiche di campionamento e di analisi utilizzate. 




ANALISI DEL PERCOLATO 




TABELLA: 30 Gestore ARPA LAZIO 




Parametri Controlli Frequenza autocontrollo destinazione 
Modalità di 




registrazione 
controlli 




Reporting Frequenza note 




VOLUME PRODOTTO 
REGISTRO CARICO 




SCARICO RIFIUTI 
MENSILE - 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 
ANNUALE   




BATTENTE IDRAULICO DEL 




PERCOLATO 
MISURA BATTENTE 




IDRAULICO 
MENSILE - 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 
ANNUALE   




PH 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




RESIDUO A 105° C 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




COD 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




BOD5 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




CONDUCIBILITÀ 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




CLORURI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SOLFATI COME  SO4 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SOLFURI COME  S 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




FOSFATI COME  P 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




AZOTO AMMONIACALE COME 




NH4+ 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




AZOTO NITROSO COME  N 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




AZOTO NITRICO COME   N 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




AZOTO ORGANICO 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




AZOTO TOTALE 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




TENSIOATTIVI ANIONICI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




ARSENICO COME AS 




ANALISI 




LABORATORIO 




ESTERNO  




TRIMESTRALE 
(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SMALTIMENTO 




PRESSO 




IMPIANTO 




INTERNO DI 




TRATTAMENTO 




E IMPIANTI 




ESTERNI 




AUTORIZZATI 




REGISTRAZIONE 




CARTACEA E/O 




ELETTONICA 




ANNUALE   
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ALLUMINIO COME AL 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




CADMIO COME CD 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




COBALTO COME   CO 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




CROMO TOTALE COME CR 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




CROMO IV COME CR 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




FERRO COME FE 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




PIOMBO COME PB 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




RAME COME CU 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




ZINCO COME ZN 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




NICHEL COME NI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




STAGNO COME SN 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




MERCURIO COME HG 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SOLVENTI AROMATICI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SOLVENTI CLORURATI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




IDROCARBURI POLICICLICI 




AROMATICI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




SOSTANZE OLEOSE TOTALI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




GRASSI E OLI ANIMALI E 




VEGETALI 
TRIMESTRALE 




(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 




OLI MINERALI 




 




TRIMESTRALE 
(SEMESTRALE PER I BACINI IN FASE POST-OPERATIVA) 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 




 
CONTROLLO E MANUTENZIONE 




 
CONTROLLI SUI MACCHINARI  




Gestore 
Macchina  Parametri Perdite 




ARPA LAZIO 




 Parametri Frequenza 
dei controlli 




fase Modalità  Sostanza  Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 




GRUPPI 




ELETTROGENI 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




BIOGAS DI 




ALIMENTAZIONE; 
OLIO 




REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




POST-COMBUSTORI 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




METANO/BIOGAS 




DI 




ALIMENTAZIONE; 
OLIO 




REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




TURBINA A VAPORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




- 
REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




 
 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 




Gestore 
Macchina  Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei 




controlli  
ARPA LAZIO 




    Frequenza Note 




      




 




PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTT IVI  




Gestore 
Macchina  Parametri Perdite 




ARPA LAZIO 




 Parametri Frequenza 
dei controlli 




Fase Modalità  Sostanza  Modalità di 
registrazione dei 




controlli 
Frequenza Note 















MAD S.r.l. Discarica per rifiuti non pericolosi sita in località Cerreto (Roccasecca – FR) Pag. 34 di 36 




 




STUDIO ASSOCIATO GEO ENGINEERING CONSULTING – Ingg. Squarcia e Impieri 
Via G. Baglivi, 12 – 00161 Roma - P. IVA e C.F. 06565271001 - te l .  0 6 /44230323/4 ( fa x ) -  




e -ma i l :  s tud i ogec@t i n . i t 
 




GRUPPI 




ELETTROGENI 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




BIOGAS DI 




ALIMENTAZIONE; 
OLIO 




REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




POST-COMBUSTORI 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




METANO/BIOGAS 




DI 




ALIMENTAZIONE; 
OLIO 




REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




TURBINA A VAPORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




DA MANUALE 




D’USO E 




MANUTENZIONE 




FORNITO DAL 




COSTRUTTORE 




REGIME 
MANUALE 




STRUMENTALE 
VISIVO 




- 
REGISTRO 
CONTROLLI 




ANNUALE 
CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 




 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 




Gestore ARPA LAZIO 




Macchina  Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di registrazione dei 




controlli  
Frequenza Note 




FILTRO OLIO 1.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




FILTRO ARIA 4.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




CANDELE 4.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




TESTATE IN PROGRAMMA SCAMBIO 8.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




KIT GUARNIZIONI 8.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




CARTRIDGE 
TURBO IN PROGRAMMA SCAMBIO 




8.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




KIT DI GOMMINI RONDELLA E PARAOLI 1.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




GRUPPI 




ELETTROGENI 




TERMOSTATI 8.000 ORE SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




POST-COMBUSTORI 
VEDI MANUALE  DI MANUTENZIONE FORNITO 




DAL COSTRUTTORE 
VEDI MANUALE  DI MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




TURBINA A VAPORE 
VEDI MANUALE  DI MANUTENZIONE FORNITO 




DAL COSTRUTTORE 
VEDI MANUALE  DI MANUTENZIONE 




FORNITO DAL COSTRUTTORE 
SCHEDA MANUTEZNIONE ANNUALE 




CONTROLLO REPORTING 
ISPEZIONE PROGRAMMATA 
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APPENDICE 
 
 




ACQUE SOTTERRANEE – DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI G UARDIA 
 




In funzione della soggiacenza della falda, delle formazioni idrogeologiche specifiche del sito e della qualità delle acque sotterranee dovrà essere 
individuato il livello di guardia per i vari inquinanti da sottoporre ad analisi. I livelli di guardia devono essere definiti prima di applicare il Piano 
di Monitoraggio, sulla base di un monitoraggio di durata almeno annuale. Nel caso non siano stati ancora definiti per discariche esistenti saranno 
avviate le indagini secondo la tabella seguente. Arpa supervisiona le operazioni, verificando la correttezza delle procedure attraverso proprie 
indagini. 
In caso di raggiungimento del livello di guardia è necessario adottare il piano d'intervento prestabilito, così come individuato nell'autorizzazione; 
è necessario altresì ripetere al più presto il campionamento per verificare la significatività i dati. 




 
 Gestore ARPA LAZIO 




Piezometro 




Parametro  
Analisi dei parametri di cui 
alla tab. 1 all. 2 del D. Lgs. 




36/03 




Metodo 
misura  




Durata 
periodo di 
indagine 




Frequenza 
Autocontr




ollo  




Modalità di 
registrazione 




controlli  
Reporting Frequenza note 




PH APAT/IRSA 2060 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CONDUCIBILITÀ ELETTRICA 
APAT-CNR-IRSA 




2030 MAN 29 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




TEMPERATURA 
APAT CNR IRSA 




2100 MAN 29 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




OSSIDABILITÀ KÜBEL APAT/IRSA 4120 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




BOD5 
APAT CNR IRSA 




5120 B1 MAN 29  
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CARBONIO ORGANICO TOTALE 




(TOC) 
APAT/IRSA 5040 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CALCIO 
APAT/IRSA 3020 O 




3180 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




SODIO 
APAT/IRSA 3020 O 




3270 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




POTASSIO 
APAT/IRSA 3020 O 




3240 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CLORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4090 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




SOLFATI 
APAT/IRSA 4020 O 




4140 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




FLORURI 
APAT/IRSA 4020 O 




4100 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




PIEZOMETRI 




BACINO IV 




I.P.A. TOTALI 
APAT CNR IRSA 5080 




MAN 29 2003 
ANNUALE MENSILE 




REGISTRAZIONE CARTACEA 




E/O ELETTRONICA 




ANNUALE   
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FERRO 
APAT/IRSA 3020 O 




3160 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




MANGANESE 
APAT/IRSA 3020 O 




3190 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




ARSENICO 
APAT/IRSA 3020 O 




3080 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




RAME 
APAT/IRSA 3020 O 




3250 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CADMIO 
APAT/IRSA 3020 O 




3120 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CROMO TOTALE 
APAT/IRSA 3020 O 




3150 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CROMO IV 
APAT/IRSA 3020 O 




3150 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




MERCURIO APAT/IRSA 3200 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




NICHEL 
APAT/IRSA 3020 O 




3220 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




PIOMBO 
APAT/IRSA 3020 O 




3230 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




MAGNESIO 
APAT/IRSA 3020 O 




3180 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




ZINCO 
APAT/IRSA 3020 O 




3320 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CIANURI APAT/IRSA 4060 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




AZOTO AMMONIACALE APAT/IRSA 4030 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




AZOTO NITRICO 
APAT/IRSA 4020 O 




4040 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




AZOTO NITROSO 
APAT/IRSA 4020 O 




4050 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




COMPOSTI 




ORGANOALOGENATI 
APAT CNR IRSA 




5150 MAN 29 2003 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




CLORURO DI VINILE 
APAT CNR IRSA 




5150 MAN 29 2003 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




FENOLI APAT/IRSA 5070 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




PESTICIDI FOSFORATI APAT/IRSA 5100 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




PESTICIDI TOTALI APAT/IRSA 5100 ANNUALE MENSILE ANNUALE   




SOLVENTI ORGANICI 




AROMATICI 
APAT CNR IRSA 




5140 MAN 29 2003 
ANNUALE MENSILE ANNUALE   




SOLVENTI ORGANICI AZOTATO GC/HS/MS ANNUALE MENSILE ANNUALE   




 




SOLVENTI ORGANICI 




CLORURATI 
APAT CNR IRSA 




5150 29 2003 
ANNUALE MENSILE 




 




ANNUALE   
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